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Presidenza del Vice Presidente BO

P;RESIDENTE. La seduta è aperta (MIC

16,30).
Si dia lettura del proc'esso verbale della se~

duta di ieri.

RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazio~
ni, il processo verbale ;s,lintende approvato.

Congedi.

.P,RESI'DENTE. Hanno chiesta congedo l

senata-ri: Corbellini per giorni 4 e Tibaldi per
giorni 3.

'Non essendovI oS8'ervazioni, questi congedi
SI intendono concessi.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

PRESllnENTE. Com'llnka- che il Presidente
della Camera dei deputa'ti ha trasmesso i se~
guen..ti disegni di 1€lgge:

«Erezione in Comune autonomo deUa fra~
zione di' Poggiorsini con di;stacco dal comune
di Gravina, in provincia di Bari» (1837), di
miziativa del deputato Troisi;

« Integrazione della legge 25 febbraio 1956,
n. 145, per l'elquiparazione, nei riguardi del~
l'imposta di bollo, al,le delegazioni non nego~
zinbili, delle delegazioni di pagamento rila~
sciate dai Comuni, ProvIncie ed altri Enti
pubblici a favore del Ministero del tesoro,
Direzioni generali della Cassa depositi e pre~
stiti e degli Istituti di previdenza» (1838), di
iniziativa del deputato Lucifredi;

«Estensione del privilegio speciale di cui
al decreto legislativo 10 ottobre 1947, n. 1075,

ai finanziamenti sul fondo di rot'azlOne per
Trieste e Gorizia, di cui aHa lelgg,e 15 ottobre
1955, n. 908» (1839);

«Modifi,cazioni all'articolo 18 della leg,ge
8 marzo 1943, n. 153, rel,ativa alla costituzio~
ne, attribuzioni e funzionamento delle Com~
missioni censuarie» (1840);

«Restituzione in pra-prietà del palazzo sito
in Roma, via Si.ciJia 59, ai Consigli nazionali
professionali» (1841), di iniziativa dei depu~
tati Chiaramello ed altri;

«Agevolazioni tributarie per la costruzione
deUa ferrovia metropolitana nelle città di Mi~
lano e di Genova» (1842).

Questi dis'egm di legge saranno stampa,ti,
distrib'll,iti ed ass,egnati alle Commissia-m com~
petenti.

Annunzio di approvazione di disegni. di legge
da parle di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comumco che, nelle sedute
di stamane, le Ca-mmissioni permanenti ha,nno
esaminato ed approvato 1 seguenti di,segni dI
legge:

3" Commis'sione permanente (IAffari esteri
e colonie):

« Destinazione della somma di lIre egiziane
150.000 (centocill'quantamila) ricavata a saldo
dalla vendita al Governo egiziano degli edifici
scolastici italiani in Alessandria d'Egitto e
dello stadio ex littorio al Cairo» (1794);

4" Commissione permanente (Difesa):

«Modifica all'articolo 10 della legge 12 no~
vembre 1955, n. 1137, sull'av,anzamento de,gli
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ufficiali dell'E<sercito, della Marina e dell' Aero~
nautica» (1781);

«Aumento dei limiti di età per la parteci~
pazione ai concorsi ,per la nomina a ufficiale
dei ruoli speciali deU,a Marina militare e auto~
rizzazione a mantenere temporanee eccedenze
nei gradi di ufficiale :subalterno nel ruolo nor~
male del GOl'lpOdel,le armi navali» (1812);

5a Commissione permanente (F.inanze e te~
soro):

«Proroga dell'efficacia delle disposizioni
della legge 20 novemibre 1951, n. 1297, sulla
esenzione dalla tassa di bollo per gli atti re~
lativi all'ammasso volontario dei 'prodotti agri~
coli» (11762);

« Modifiche aHa legislazione vigente in ma~
teria di restituzione dell'imposta ,generale sul~
l'entrata e dei diritti di confine sui prodotti
industriali esportati» (1792);

« Proroga dell'esenzione dal pagamento della
imposta di bollo sugli atti relativi a eessione
di quote del quinto dello stipendio o del salario
da parte dei dipendenti dello Stato e deHe al~
tre pubbliche Amministrazioni» (1796);

6" ComrmrisS'ÌJone p1ermanente (Istrozione pub~
blica e belle arti):

«Particolari disposizioni per gli impiegati
del/ruolo speciale transitorio del personale
scientifico e direttivo dei monumenti, musei,
galle!rie e scavi di antichità» (570), d'inizia~
tiva del senatore Russo Salvatore;

« Compensi ai Presidenti di Commissioni di
esami di maturità artistica» (1595), d'inizia~
tiva dei senato,ri Negroni ed Elia;

« Contributo al Centro internazionale di studi
umanistici» (1806), d'iniziativa dei senatori
Banfi ed altri;

7aCorhrmissione permanente (Lavori pubblici,
trasporti, poste e telecomunicazioni, marina
merear.tile) :

« P!roroga dei termini 'preyisti dagli articoli
4, 25e 27 della l,egge 25 giugno 1949, n. 409,
e dall'articolo 2 della legge 27 ottobre 1951,
n. 1402» (1576);

« Sistemazione a spese dello Statù di pa,rte
della loealità denominata" Petrulli " in As.pro~
monte (provincia di Reggio Calabria) in cui,
il 29 agosto 1862, avvenne lo scontro fra le
truppe garibaldlne e quelle regie» (1633), di
inizi,ativa dei deputati Geraci ed altri;

loa Commissione permll/nente (Lavoro, emi~
gl'azione, previdenza sociale):

« Deco!rrenza della pensione di vecchi.aia d'el~
l'Istituto nazionale della previdenz,a sociale»
(628), d'iniziativa dei senato,ri Fiore ed altri;

« Concessione di un as's'egno un,a tantum ai
titolarI di pensioni liquidate a carico de] Fondo
di previdenza per gli addetti ai pubblid servizi
di trasporto, con decorrenz,a anterior,e al 10
febbraio 1945» (1815), d"iniziativa del depu~
tato Ceccherini.

Per la morte dell'onorevole Lovera
e del professor Bartoli.

TOMÈ. Domando di parlare.

BRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TOMÈ. Onorevoli senatori, nel,la notte tra
lunedì e martedì è Vienuto improvvisamente a
mancare ai v,ivi il professor Felice Lavera,
senatore della prima legislatura della Repub~
blica. È stato colto da infarto cardia,co in un
albergo di Udine, dove si era recato per assol~
vere alle Isue funzioni di ispettor,e centrale
della Scuola Media non statale.

Nato a Valdieri, in provinda di Cuneo, nel
1901, era stat,o eletto senatore per la Demo~
crazia cristiana nel 1948 nel collegio di Casale
Monferra'to, dove aveva trascorso gli anni del~
la guerra e del dopOiguerr,a e dove era preside
de,l Liceo scientifico. Proveniva daUe file della
Azione cattolka. Da giovane era stato mem~
Ibro del Circolo 'UniversitarIO « Cesare Balbo»
di Torino. Capitano di cavalleria in cong,edo,

~

aveva partecipato aHa lotta di liberazione
nelle divisioni « Monferrato» e «IP,a'tria ». Fu
tra i fondatori del mov~mento e del partito
della Democrazia cristiana in provincia di

I

Alessandria,
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Questi gli aridi dati bio,gralfi.ci.E'ssi ,possono
dire poco per coloro che non l'hanno conosciu~
to e non hanno avuto dimestichezza di vi'ta con
lui. Per gli altri, per i colleghi della prima le~
gislatura che l'hanno visto dinamico, intelli~
gente, polemico attore deUa vita padamentare
di Pa,lazz,o Madama, gli aridi cenni biografici
prendono rilievo e calore dal rieordo della
eara, simpatica figura e delle predari doti che
arricchivano il suo spiri,to.

Era un generoso, un combattente senza ri~
serve per la buona causa dell'elevazione socia
le delle classi umili e per la affe,rmazione de'L
princìpI sociali cristiani nella società moder~
na. Sentiva profondamente il davere della so~
lidarietà umana e cristiana, nom. negava mai
aiuto e consi,glio a coloro che si rivo.lg1evano
a lui.

Ad un temperamento combattivo univa 'lIna
squisita gentilezza d'animo e cordiale espansi~
vità di earattere, tale da renderne sempre gra~
dita ed allietante la compagnia. Povero Love~
ra! Anche tu sei passato come una meteora
luminosa tra noi dando calore e luce a quanti
tI erano vicini. Il nostro spirito conturbato e
profondamente addolorato nan sa adattarsi al
pensiero che t'lI non debba ritornare più a dare
sapore e fiducia a queste nostre giornate di
combattenti sugli spalti deUa vi'ta pO'litica. È
un'altra luce che si spegne attarno a noi. G1
resta ancora solo il conforto del tuo rieardo e
della s,peranza cristiana cui ha i,nformato co~
stantemente la tua vita iderule.

Alla vedova, così duramente colpita, al fra~
tello., ai parenti t'lItti l'espresslOne della nostra
viva, profonda paytecipazione.

GIUA. Domando di parlare.

PRESIDENT E. Ne ha facoltà.

GIUA. I socIalisti si aS.'1ociano alla nobile
commemorazione testè fatta dal senatore Tomè.
Noi ricordiamo il senator2 Lovera no'n so.lo per
la sua attività nel campo parlamentare, ma
anche per il suo inten~ssamento per i problemi
della scuola. E a questi problami, mi sia datI)
anche di ricordarlo, eglI portò un no.tevole
contributo nella sua cIttà di Casale. Il suo in~
teressamento per l'Istituto che dirigeva nQln

era s?lamente burocratico, ma mirava a porta~
r,e la numerosa massa degli allievi all'altezza
dell'insegnamento moderno.

È per questo che coloro i quaE si interessa~
no. in Piemonte dei problemi culturali ricorde-
ranno sempre con vivo cordoglio la fine dolo~
rosa di Lov.era; ne ric,or,deranno sempre con
ammirazione il nome e l'o.pera d'insegnante.

MANGINO. Domando di parlare.
'

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

,MANCINa. Il Gruppo comunista si associa
ai sentimenti di cordoglio espressi in memoria
del collega scomp'arso.

SALARI. Domando di parlare.

P,RESIDENTE. Ne ha facoltà.

SALARI. .onorevoli colleghi, è scomparso in
,questi giorni silenziosamente, come silenziosa~
mente era vissuto, un grande figlio della mia
terra: il senatore professor,e Alfons.o Bartoli,
nato a Foligno. Era stato nominato senatore
nel 1939 soltanto per i suoi alti meriti ai ap~
passionato cultore della rQlmanità. Si era in~
fatti fin dalla giovinezza dedicato agli StudI
di archeologia, assurgendo a gTande fama e
succedendo all'altro grande studioso di questa
materia, Giacomo. Bani, alla di'l"ezione dell'uffi~
cia Scavi, da dove passò poi alla Cattedra di
topografia presso l'Università di Roma.

SI deve al pr,of,e,s,sorBartoli pÒncipa]m2nte
se le rovine del Foro romano, del Pala'hno e
della Ouria romana, possono. ricordare oggi aJ
frettoloso uomo moderno il senso dell'eterno
e dell'universale. Penso che da quest'Aula deb~
h,a davero.samente esprimersi una parola di
cordoglio per la perdita di questo cittadino che
della propria vita fece un canto perenne alle
bellezze e alla gloria di R'oma.

AN,DREOTTI, Ministro delle finanze. Do-
mando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

ANDREaTTI, lYhnistro delle finanze. MI
associo, a nome del Go.verno, alla commemora~
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zlOne del senatore Lovera, desiderando mette~
re in evidenza, dopo che l senatori hanno ri~
cordata la sua attività in questa ASlsemblea
nel corso della prima legislatura, il faHo che,
non rieletto nella seconda legislatura del Se~
nato, egli non chiese posizioni di privilegio o di
favore all'autorità governativa, ma tornò si~
lenziosamente al proprio l,avaro. Mi pare che,
nel momento in cui onoriamo la sua memoria,
debha essere ricordato anche questo suo gesto
di nobiltà e di carattere.

Mi associo anche, a nome del Governo, alle
parole che sono state dette in ricordo del
professar Alfonso Bartoli, che resterà fra i
benemeriti della restituzi'one in valore di CIÒ
che di più bello vi è nella tradizione deUa no~
s'tra città di Roma. Era veramente lun uomo
di studio, di gusto artistico non comune ed una
di quelle dista,ccatl8 figure alle quali spetta il
merito di aver fatto ciò che di più serio è sta'lo
compiuto per rendere l,a nostra capita,le vera~
mente degna delle propri,e tradizioni e del1a
propria missionE'.

PRESIDENTE. La Pre.sidenza si unisce c,)n
animo ccmmosso alla rievo.cazione del s,ena~
tore Felice Lover.a, il quale, come è stato ben
detto, fu esemplare uomo di scuola e v,aloroso
ed attivo parlamentare. Molti di noi ricordano
la sua assidua ed appassionata partecipazione
ai lavori della prima legislatura de.l Senato
della Repubblica ed insieme rammentano, le
doti di cOlo,dialità,di 'Umanità, di gentilezza che
egli manifestava nei rap'porti con tutti i colle~
ghi :€d amici. Anche per q>uesto,la notizia de1lla
sua morte improvvisa ed imma'tura ci colpisce
profondamente ed io penso che le condo.glianze
che la Presidenza esprimerà alla famigli,a del~
lo scomparso saranno il segno di un sentimen~
to condiviso da tutti i membri dell' Assemblea.

Mi associo anche alle parole di rIevocazione
che sono st,ate pronunciate in memoria del
professor Alfonso Barto.li.

Presentazione di disegni di legge.

ZOLI, Ministro del bilancio. Domando di
parlar,e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZOLT, Ministro del bilancio. Ho l'onOlre di
pres.entare al Senato l seguenti disegni di
'legge :

«,Stato di preVls.lOne della spes,a del Minl~
stem del bilancio per l'esercizio finanziano
dallo luglio 1957 al 30 gi'U'gno 1958» (1845);

«Stato di previsione della spesa del Mini~
stero delle finanze per l'esercizio fi,nanziario
dallo luglio 1957 al 30 giugno 19,58» (1844);

«S'tato di previsione dell'entrata e stato di
pr,evi,sione della spesa del Ministero del te'soro
per l'ese~cizio finanziario dallo luglio 1957
a1 30 giugno 1958» (1843);

«Stato di ,previsione deHa spesa del Minj~
stero dell'agrkoltura e delle foreste per l'eser~
cizio finanziarlO dal lo luglio 1957 aI 30 giu~
gno 1958» (1848);

~<Stato di prevIsione della spesa del Mini~
stero dei trasporti per l',esercizio finanziario
dal lo luglio 1957 a,130 gi'Ugno 1958» (1846);

«Stato di previsIOne della spesa de.l Minl~
stero delle poste e delle telecomunÌiCazioni per
l'esercizio finanziario dallo lugEo 1957 al 30
giugno 1958» (1847);

«Stato di previsione- della s.pesa de,l Mini~
stero deH'industria e del commercio per l'eser~
cizio finanziario dal lo luglio 19,57 al 30 giu~
g,no 1958 » U849);

«Stato di previsione della spesa del Mini~
st'ETO del commercio con l'estero per l'esereizio
finanzIario dallo luglio 1957 al 30 giugno
1958» (18'50).

PRillSID,ENTE. Do atto all'onorevole Mini~
stro del bHancio della presentazione dei pre~
dettI disE'gni di legge, che saranno distribuiti
ed assegnati alle Commissioni competenti.

Seguito della discussione dei disegni di legge:
« Istituzione di una imposta comunale sull'in-
cremento di valore delle aree fabbricabili»
(898), d'iniziativa dei senatori Spezzano ed
altri; « Provvedimenti per la costituzione di
patrimoni di aree edificabili da parte degli
enti interessati allo sviluppo della edilizia po-
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polare ed economica e relativi finanziamenti »
(946), d'iniziativa dei senatori Amigoni ed
altri; « Istituzione ~i una imposta annuale
sulle aree fabbricabili al fine di favorire la
costituzione di patrimoni comunali ed il fi-
nanziamento della edilizia popolare » (1020),
d'iniziativa dei senatori Montagnani ed altri;
« Imposizioni sull' incremento di valore dei
beni immobili» (1183).

BRESIDENTE. L'Ol1dme del giomo reca il
segui,to deHa discussione de: di,segni di legge:
«Istituzione di una imposta ,comrunale sul~
l'incremento di valore delle aree fabbrkabili »,
d',iniziativa dei senatori Spezzano ed altri;
«Provvedimenti per la costituzione di patn~
mani di aree edi,ficabih da parte deglI Enti
interessati allo sviluppo deH'edilizia popolare
ed economica e relativi finanziamenti », d'ini~
ziativa dei senator.i Ami,go.ni ed altri; « I:stitu~
zione di una imposta annuale sulle aree fab~
b6cabili al fine di favorire la costituzione di
patrimoni cCArnrunali ed il finanziamento della
edilizia pO'polare », d'iniziativa dei senatori
Montagnani ed altn; «ImposIzioni suU'.iThcre-
mento di valor.e dei beni immobili ».

Ricordo .che nella seduta di ieri è stato a'P~
provato l'arUcolo 13. Si dia pertanto lettura
deU"articolo 14.

RUSSO LUIGI, Segr1ctarw :

Art. 14.

Il proprieta-rio al quale sia stato imposto
di cedere le aree per la formazione di vie o
pi1azze a senSI dell'art. 42 della legge urbani-
stica generale, o che tale cessione abbIa fatta
,gratuitamente per concorrere alla edi,ficabili tà,
o aUa valorizzazione deHa zona o per l'attua~
zione di servizi prubblici o comunque per motivI
di utilità pubblica riconolsciuti dal Comune, ha
dIritto, per una volta tanto, alla detrazIOne
dalla imposta sulle are,e fabbricabili di un im-
porto pari al valore della cessione effettuata.

P,RESIDENTE. Su q'uesto articolo i senato-
ri Cerutti, Roda, Monta,gnani, GIanc,a, Bardel~
lini, Cerabona, Minio, Molinari e Farina han~

no presentato un emendamento tendente ad
aggiungere, dopo le parole: «Il proprietario
al quale », le seguenti: «successivamente alb
wtrata in vigore della presente legge ».

\n senatore Cerutti ha facoltà di svolger lo.

CERUTTI. Onorevoli co,]leghi, il tema dI
questo artkolo, e conseguentemente dI questo
emendamento, non riguarda l'attIvità dei plC~

coli coltivatori diretti od altri casi del glenere,
ma proprio spedficamente l'attività di quelli
che sono gE speculatori o, se piace meglio,
di quelli che sono gli ImpI'endItori di COrstru~
zioni e i commercianti di aree edilficabili.

Come aVVIene normalmente? Le aree pro~
spIcenb le vecchie strade preesistenti ,allo svi-
luppo edilizio hanno un fronte stradale mode~

S'to e si espandono di solito in profondità. ,ohI
vuol,e valorizzare l'area costruisoe a sue S'pes8

le strade necess,arie al completo suo sfrutta-
mento. Ed allora mI appello all'espNienza dei
colleghi che hanno aViuto l'onere e l'onore .di
far parte di amministrazioni comunali e che
ricordano che In tal momento si svolge una pic-
cola schermaglia tra il propnetario dell'area e
l'ammmistrazione comunale. Il proprietario
dsll'area desidera che queste strade div.entino
dI,proprietà comunale perchè ciò si.gnifica, per
necessaria conseguenza, l"assunzione da parte
del Comune di t'uUi gli onen conseguentI:
manutenzione ed installazione di Illuminazio~
ne, gas, acquedotti, fognature; l'ammimstra~

zi'Ùne comunale invece desIdera ntardare 11
più possibile quest'O dono. Per cui, quando

vediamo nell'articolo la proposta di esentare

dall'a tassa tutti coloro che hanno fatto ces~
swne gratuita alle Amministrazioni comunali
di queste aree, evidentemente non dobbiamo
supporre di trovar ci dI fronte a persona che
SI sia spoglIata di qualcosa a favore del Co~
mune, animo benefidandi, ma a persona che
ha tratto utilità dal suo stesso spoglio.

Che questo possa essere utile ed equo per
l'avvenire siamo d'e-ccord,), ma non possiamo
considerare ciò che è avvenuto per il passato.
Se qualcuno, ,nella libera sua determinazione e
prescindendo dalla legge in esarne, ha dato per
il proprio interesse e per il proprio vantag~
gIO delle aree al Comune, non è derivato da
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tale cessiane un beneficio per il Comune ma
per le proprietà contermini e non vi è mativa
per l'esenzione dall'imposta.

Per questo abbiamo proposto 'un 'emenda~
mento ,che mira ad escludere l'esenzione sia
per i passati es,propri a sensi della legge urba~
ni&tic,a generale, che potrebbero essere di paca
entità dato che la le,gge ha avuto recente ap~
plicazi.one, sia per tutti I~uei trasferimenti, per
tutte quelle cessioni gratuite fatte da run pro~
prietario di aree all'amministrazion'e comuna~
le; se ne deve però tener conto per l'avve:nire
quando la valutazione delle conseguenze di que~
sta leg~e potrà influire s'ulla determinaziane
delle future cessioni.

Inoltre io ritengo che si davrebJ:;J.e dire:
«Il proprietario al quale venga imposto»
invece di «si,a stato imposto» e «che tale
cessione faccia» invece che «abbia fatta ».

MAiRINA. Domando di parlare.

PREISIDENTE. Ne ha facoltà.

MARINA. Io sono contrario a questo emen.
damento per una ragione di equità. Per quale
motivo coloro che per la ubicazioOne del loro
terreno non hanno fatto alcuna cessione de~
vano essere privilegiati rispetto a coloro che
per ragioni diverse ~ non si pruòdire che l'ab~
biano fatto per il proprio interesse; ci sono
d'elle imposizioni di natura, diciamo così, pub~
blica ed altre imposizioni di carattere tecnico

~ hanno effettivamente fatto un sacrificio a
favore della collettività? Di questo sacrilfic,io
dev,e ess'ere tenuto conto in questo c,aso, per~
chè altrimenti creiamo una disparità, nel sen~
so che coloro che hanno dovuto sacrifi.care una
determinata quantità di aree a favo,re della
collettività sono, in un certo qua~l,senso, pruniti,
perchè questa cessione non viene calco,lata a
nessun effetto, mentre v,iceversa vi è un va.
lore sos,tanziale da tenere presente quando si
va a prelevare del denaro a favore deHa col~
Jettività (quale è l'importo della tassa) da colo~
roOche non hanno ceduto nessuna porzione
deHe loro aree.

Ecco perchè sono contrario al primo emen.
damento, che suggerisce di aggiungere le pa~
role «sruc.cessivamente all'entrata in vigore

della legge» e al secondo emendamento ch,,'
determina come e ,quando deve essere stabilito
questo valore.

FORTUNA TI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FORiTUiNATI. Perchè Il Senato possa de~
cidere con cognizione di causa, è oppoOrtuno
chiarire la portata del testo dell'articolo 14
formrulato dalla Gommiss,ione. In esso. si d,ice
che i propÒetari i quali abbiano ceduto deUe
aree, ma sulle qua'li aree non è detto che sia
stata fissata l'imposta (interruzione del sena~
t07ie Marina), hanno diritto alla de'trazione,
dall'importo delle imposte che debbono corrl~
spandere per altre aree, del valore delle aree
cedute.

La questione è aHora la seguente. Anzitutto
possono esservi cittadini che hanno ceduto
delle a'ree50, 1'00 .o 200 ,anni or sono alla co~
munità. Non vi è alcun riferime.nto tempo~
rale alla data delle cess:ioni. D'altm parte se
siamo stimolati a fare il conto di tutti i van~
taggi che dati cittadi,ni hanno offerto alla co~
munità medioante la cessione di aree, non pos~
siamo non tener conto, in ogni casoO,di tutti i
vanta,ggi che i cittadini hanno ricevuto dana
comunità prima, durante e dopo la cessione.

Vi sono ,certo atti filantropici, ma nella nor~
maHtà dei casi ha ragione il collega Cerutti,
che ha parlato prima. Chi ha vissruto le vicen~
de delle amministrazioOni comunali sa benils~
sima che molte cessioni avvengono proprio a't~
traverso una s'pecie di accordo fra 'l'ente pub~
bUco ed il privato al fine di dare sviluppo 'ad
un certo tipo di attività, in una data direz'ione
piuttosto che in un'altI':a.

,Pertanto, quando con l'emendamento pre~
sentato dalla nostra parte si tiene conto delle
cessioni sO'loper l'avvenire, a mio avviso si fa
già runo sforzo notevole, per,chè non v'è dubbio
che la norma dell'articolo 14, in sè e per sè,
è una norma abnorrne. N on riesco a cap,ire per
quale ragione una data Ji,beralità debba essere
camputata successivamente in seodetributaria.
Si tratta d,i una liberaUtà di strano 't'ipo; le
autentiche liberalità non si fanno pesare in
sede tributaria, a nessruno SCOipo.Se il tributo
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mcidesse sull'oggetto deUa liberalità, la norma
dell'articolo 14 avrebbe senso per il passato.
Ma Il tributo non viene ad mCldere s'ull'Qig~et~
to della liberalità.

Ora, lo scopo fondamentale del tnbuto non
è tanto fis,cale, ma di polibca e,conomI'Ca, pOl'chè
si tende a determmare un certo livello de>
preZZ'l delle aree e a mettere a dISposIzIOne
degli entl pubblIci un determina'to volume di
aree. Se, Q'umdi, SI può concepIre uno stru~
mento eccezIOnale, qual'è quello deU'artÌ:colo
14, nel settore tributano e nel quadro delle
detrazioni fiscal1, lo strumento deve in ogm
cas,o essere prOlettato nel futuro e non può va~
lere per il passato. Fra l'altro, la retroattività
metterebbe in dis.cussione una q>uantltà dI
rapporti, data anche l'mcertezza dI sapere i
limiti temporali entro cm potrebbe agire la
norma in questione. S'aprirebbe una congene
di contestazioni. Quanti conoscono la vita del
Comuni, sanno che sJllll'origine di determinate
cessioni di aree, di strade e di plazz'e, ancora
oggi si sta discutendo, perchè a.lcunI sostengo~

no una determinata ongine ed altn ne sosten~
gono una diversa. Se non vogliamo che l'ar'ti~
colo 14 diventi una fonte .di continue contesta~
zlOnl, dobbIamo dale una indicaz,ione p:reÒsa
e dobbiamo fare m ulOdo che la norma sia
proiettata nell' avvenire, per consentire alle
Ammlnl,straziom comunah di fare l conti del
d.are e dell'avere proprlO m t'utte quelle tran~
sazwni sistematiche e metodiche, che esse ne~
cessariamente sono costrette a comp'ie-re nei
confronti della collettIvItà e nel rIguardi di
cessioni di aree.

PHE,SIDENTE. Invito la CommissiollP ad
esprImere Il suo avviso sull'emendamento in
esame.

TRABUCCHl, 'rclatore. La Commi,sslOne
innanzitutto deve rilevare un errore di stampa
nel primo comma dI q:lpsto articolo, per cm là
dove è scyitto «articolo 42» si deve leggere
« artlcolo 24 ».

Ebbene, leggendo appunto l'articolo 24 della
lpgge urbanistica generale, troviamo che « per

la formazione deUe VIe e pIazze previste nel
piano regolatore p'uò esseye fatto obbligo al
proprietari delle aree la'tistanti di cedere, a

scomputo del contributo di miglioria da eSSI
do,vuto, Il suolo corrispondente a metà della
larghezza della VIa o p,iazza da formare, fino
:1 profondità massima di metrI 15 ». Dunque,
coloyo ai qualI SIa stato Imposto dI cedere le
aree per la formazione di VIe o piazze, a' sensi
dell'artIcolo 24 della legge urban,i,stica, aveva~
no 11 diritto riconosciuto dalla legg'8 di scom-
p'utaye l'importo dal contnbuto di mi,glioria.

Ora, è vero che l'imposta sul valore delle
aree fabbricabUl non è il contYibuto di mI ~

glioria, ma è sostanz'ialmente basata sullo
stesso concetto per Il quale si sarebbe dovuto
applicare il contributo dI miglioria. È parso
qumdi ana CommissIOne che a costoro a cui è
stato fatto obbligo, con una determinata pro~
messa, di cedere aree ,per la destinazione spe~
cifica prevista daHa legge, SI dovesse dire:
come voi avevate diritto a scompJlltarne il va-
lore dal contributo di miglioria, così vi si scom-
puta lo stesso valore dall'imposta sulle aree
£abbricabili che andiamo a sostituire prati,ca~
mente al contributo di mIglioria.

Per questo, s.uHa parte che riguarda le ces~
sioni obbligatorie, pare a nOI che debba essere
mantenuto Il testo della CommIssione, con de~
correnza, se vogliafmo essere esatti, d,all'~m-
trata in vIgore della legge urbanistica genera~
le; non per le cesslOni fa tte prIma, anche per-
chè certamente le cessioni obhligatorie non
possono essere state fatte prima, in base alla
le,gge urbanistica .generale.

Invece, secondo noi, la questione ,può essere
discutibile nei riguardi delle cessIOni che siano
state fatte volontariamente e gratuitamente
per concorreye alla edific,abilità o aHa valoriz~
zazione della zona o per l'attJllazione di servizi
pubblici o per motivi di utUità pubblica ricono~
sciuti dal Comune. Questa estensione è stata
proposta dalla CommIssione per un fl)nd.amen~
tal2 concetto di equità, perchè si sa che in mol-
tI cas,i la minaccia del:l'imposizione a seMi del~
l'articolo 24 ha fatto sì che i proprietari ce~
dessero direttamente Il suolo pel' le vie e le
pi,azze, per cm, una volta imposta la cessione
dI aree per vie e piazze, sembrava di do'Veda
estendere anche a coloro che avessero ceduto
,per l'attuazione di serviz,i pubblici. Comunque,
possiamo anche ammettere la distinzione, se
SI vuole; coloro i quali hanno fatto la cessione
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a per obbliga a gratuitamente o in mada va-
lantaria per la castruziane di vie e piazze,
avranno. l'esenziane can effetto. dall'entrata in
vigare delJa legge urbanistica, e ,calara i quaJi
invece hanno. fatto la cessiane per l'attuaziane
di servizi Ipubblici l'avranno. dall'entrata in vi~
gare della presente legge. Ri,tenga però che
sarebbe una distinziane fand'amentalmente ini~
qua, mentre invece il testo deHa Cammissione
rappresenta l'appHcaziane degli stessi princÌ'Pi
di equità che av,evana ispirata l'artiealo 24 e
,che in fonda aggi nan traverebbero che un
lieve allargamento..

BRESlnENTE. Invita l'anorevòle Mmi,stra
delle finanze ad esprimere l'avvisa del Go~
verna.

AJNDREOTTI, Ministro deUe finan~e. SI~
gnor Presidente, io. sana piuttasta per1plesso
propria per la ragiane addotta dal senatare
Trabucchi, che ciaè l'artical,o 24 della legge dI
urbanistica generale a chi aveva avuta que1sta
diminuziOone di patrimania per fine pubblica,
dava in premia a meglio. in carrispettiva il de~
falco dal contributo di mi,gliaria. QuindI ehl
ha avuta nel passato quelJa diminuziane di pa~
trimania ha al srua attiva la possibilità, 'quaJa~

l'a ~li venga impasta il cantributo di migliaria,
di avere il defalca delle somme rispettive neli
cantributa di migli aria. RifarmaThda nai can
la dispos'izio.ne in vi,go.re il co.ntributo. di mi~
gliarioa, abbiamo. una nuava discip1ina in que~
sta settare. NeUa nuava disciplina mi pare che
sia giusta inserire questa defalca nan più del
trioota di migliaria ma de'lla imposta di cui
nai stiamo. discarrenda. P.er questa a me par~

l'ebbe più equa che noi accettassimo. l'emenda~
menta nel senso. ciaè di dividere quello che è
illpassata, per cui opererà il dispos,ta dell'ar~
ticolo 24 della 'legge di urbanistiea generalle, e
quella che è il futura, dapa l'entrata in vigare
di questa legge, per ,cui opererà invece l'artica~

1'014. la, dica la verità, riteneva che fasse anzi
superflua questa speÒficaziane perchè aveva
interpretato l'articolo 14 carne paci,ficamente
arientata sola nei canfronti di questa diminu~
ziane di patrimania per il mamenta in cui que~
sta disegna di legge sarà legge deUa Stato.

Camunque, Sl-ccame qui c'è una interpreta~
zione differente ~ mi spiac,e di nOonessere in
rquesta d'acc,orda ,cal relatare ~ creda che sia
più giusta che noi mettiamo. l'intraduziane pYa~
posta dal senatare Cerutti, propna in quanto
nan laflciamo S8nza un carrispettivo i praprie~
ta,ri che abbiano fin qui cantribuito valantaria~
mente a no. a qL1este apere di piana re,gaJatare
a opere anarloghe; perchè esse hanno. avuta
l) avranno. il vantaggio. di nan pagare il tributa

di migliori.a.

CERUTTI. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

CERUTTI. Sano d'alccorda can i cancetti
espr:ess'i da1l'onorevale Ministro.. che finiscano
in sastanza per c01stituiI1e una madirfica che
io cancreto nel senso. di inserire le parale da
me prapaste dapo le altre: «'O che tale ces~
sione faccia ».

TRABUOCHI, rebatorle. Ma, anzichè «gra~
t:uitamente », è più giusta dire « a titolo. gra~
tuita ».

CERUTTI. Siamo. d'accorda.

PRESIDENTE. Si dia allara lettura del~
l',articala 14 c,ome risulta in seguito agili emen~
damenti concorda'bi.

TOMÈ, Segretaria:

«Il proprietaria al quale venga impasta di
cedere le aree vel' la formaziane di vie a ipiaz~
ze, ai S'ensi dell'articolo 24 della legge urbani~
stka generalle, a che tale cessiane fa,cda, sruc~
cessi'Vamente all'entrata in vigare della pre~
sente l-egge, a titalo gratuita, per concorrere
alla edificabilità, o alla valarizzaziane della
zona, a per l'attuaziane di servizi pubblici o
camunque per motivi di utilità pubblica rico~
nasciuti dal Camune, ha diritta, per una valta
tanto, alla detraziane dalla imposta !Sulle aree
fabbricabili di un imparta pari al valore della
cessione effettuata ».

PRESIDENTE. Lo metta ai vati. Chi l'ap~
prova è pregata di alzarsi.

(È approvato).
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l senatori Roda, Glacometti, Cerutti, Bu~
som, Grammatico e Bardellim hanno presen~
tato un emendamento aggiuntivo. Se ne dia
lettura.

TOMÈ, Seg1"etan'o:

«AgglUngae in {'me i comm; s' (Juent'l :

"Il valore delle cessioni effettuate sarà sta~
blhto dal1'Ufficio tecnico erariale, a norma del~
l'articolo 9 della present£' l£'gge, terz'ultimo
capoverso.

" Contro la suddetta valutazione è dato di~
ritto alla parte dI proporre opposiziolll, ai soli
fin i dI una diversa valutazIOne, ai sensi del~
l'articolo 51 della legge 25 gmgno 1865,
n. '2359" ».

PRESIDENTE. Il senatore Roda ha facoltà
di Illustrare questo emendamento.

RODA. Onorevoli colleghi, dal momento
che abbiamo giustamente accolto il principio
che Il valore delle aree cedute gratui'camente
devE essen detratto ai lfini ,d911'imp,os,ta, ad €'vì~

t::'.re un ('o:nt'2nzioso defatilgante 'si ,deve stahl~

hI'': chi procederà a fissare questo valore.
Ora skcomeall'articolo 9 abbiamo previsto

che l'Ufficio tecnico erariale è competente a de~
][berare sul1'incremento di valore che subisce
una certa area, no? riteniamo che :s,ia questo
l'UffiClO che deve fissare il valore delle aree
cedute, per la detrazicn'e dal tributo dovuto
dal possessore o pr,opnetario delle aree che
lllvece sono oggetto di imposta. L'Ufficio tec~
J1lCOerariale è organo che ha i requisiti ed i
m,::zzi idonei per ,sltabirlire quale è detto valol'!'
che si riferisce alle aree gratuitamente cedute
agli EntI ed ai Comuni. Esso: quindi deve es~
sere chiamato a stabilire Ja misura di detto
valol'0 da ae,coghere in detr:J7.ìone de] irihLlto
dovuto dal :soggetto passivo d'imposta.

MARIN A. Domando di parlare,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARIN A. I1 senatore Roda ha podato delle
raO'ioni che non mi convincono, 111quanto che~

c'è già la valutazione dell'area ad un determi~
nato prezzo, che è quello che s-ervirà ,per appli~
care l'imposta. Ora è questo il pr.ezzo che deve

essere detratto. Non ci debbono essere valuta~
Zlom dIVerse. Inoltre la strada indicata dal
senatore Roda non è certo la via maestra 'per
arrivare ad una valutazione rapida, in quanto
che la procedura dell'Ufficio tecnico erariale
sarà più lunga di quella dell'ufficio mUnIcipale.

Quindi ritengo che questo emendamento no'll
debba essere accolto, perchè mi semhra che
complichi invece che migliorare l'articolo 14.

PRESIDENTE. InvIto la Commissione ad
esprimere il suo avviso sull'emendamento in
esame.

TRABUCGHI, re[,atore. La Commissione è
d'acco1rdo sul primo comma perchè tende a
predsare l'organo al quaJ.e si può ricorrere
per l'accertamento del valore. Aggiungerebbe
solo le parole: «in caso di mancato accordo ».

Quanto al secondo comma, si fermerebbe
alle parole: «ai fini di una diversa valutazio-
ne », perchè riferirsi alla legge 25 giugno 18~5,
n. 2359, vuoI dire citare la legge sull'esproprla~
ZlOne che in questo caso è fuori questione.

Concludendo, al primo comma dell',emenda~
mento aggiungerei dopo Je par.o'le « sarà stahi~
l1to » le altre «in caso di mancato accordo»;
al secondo comma -to.glierei le parole «soli»
prIma di «ifini» e 'Sopprimerei l'ultimo incirso
« ai semH dell'articolo 51 della legge 25 giugno
1865, n. 2359 ».

PRESIDENTE. Invito. l'onorevole Ministro
delle finanze ad esprimere l'avviso del Governo.

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Io so~
no sostanzialmente d'accordo. Ciò che ver:rebbe
s~ppresso 'praticamente signi.:fica il ric.orso al
tnbunale agli effetti 'della valutazione e, in
mancanza di ricorso entro un determinato ter~
mIne consl'derar per buono il val.ore che era
stato determinato. Poichè per altro forse que~
sto è superfluo, perchè risponde ad una norma
di carattere gem~rale, io ac.cettar il testo sug~
gerito dall'onorevole relatore.

PRESIDENTE. Metto allora al voti l'emen~
damento aggiwlhvo presentalo dai senatori
Roda, ,Qi.acometti ed altri così modificato:

« Il valore delle cess.ioni effettuate sarà sta~
bilito, in caso di mancato accordo, dall'Ufficio
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tecnico erariale, a norma dell'articolo 9 della
presente legge, terz'ultimo capoverso.

Contro la suddetta valutazione è dato di~
ritto alla parte di J)Toporre opposizione al fill!
di una diversa valutazione ».

,Chi lo aip,prova è pregato di alzarsi.

(È appro'ì'ato).

Metto ai vOtI l'artlcolo 14 neil S'HOcomplesso,
ne,l testo modi,fi:cato. Chi lo approva è pregato
di alzlarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 14~bis.

TOMÈ, Segret,arw:

Art. 14~b,is

L'aumento di valore delle aree fabbricabi1i
assoggettato al contributo di miglioria Sp2~
cifica ai sensi degli articoli da 33 a 37 della
presente legge :si detrae ad ogni effetto dal
valore denunciato o a,ccertato ai fini dell'appli~
cazione dell'imposta nell'anno di 'inizio del~
l'opera pubblica.

PRESIDENTE. Su questo articolo non sono
stati presentati emendamenti.P.oichè nes'Suno
domanda ,di 'parlare, lo metto ai voti. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 15.

TOMÈ, Segretario:

Art. 15.

La riscossione della imposta sulle aree fab~
bricabili si effettua con le modalItà e i privi~
legi deUe imposte dirette.

Il debito di imposta è garantito sulle aree
di cui SI tratta ed assi,stito da diritti di prela~
zione su] valore delle singole aree seguendo
immediatamente i crediti di cui all'articolo
2780, n. 5 del Codice Civile.

PRESIDENTE. Sul primo comma di questo
fJ.rticolo non sono stati presentati emenda~

menti. Poichè nessuno domanda di parlare, lo
metto ai voti. Chi lo approva è pregato di al~
zarsi.

(È approvato).

Il senatore Amigoni ha presentato un emen~
damento aggiuntivo. Se ne dia lettura.

TQilVI:È.Se,gretario:

«Do!fJo il p?'imo comma, inse?'ire il comma
scguen,te: "11 pagamento dell'imposta relativa
ai primi due anni di applIcazione del 'tributo
sa:rà ripartito III 24 rate bimestrali su richie~
sta del'l'interessato'" ».

ANDREOTTI, Mirvistro delle f'I/Mnze. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Come
i senatori ricorderanno', eravamo rimasti in so~
speso sull'emendamento del senatore Jannuzzi
al quinto comma dell'articolo 10, dato che ci
SI era riservati di commltarci per veder,e se po~
teva essere trovata una formula di gradimento
se non di tutti almeno di una larga parte dei
s,enatori. La questione è stata dibattuta ieri
sera dopo la seduta, in una riunione che si
è fatta alla presenza dei senatori che avevano
partecilpato alla discussione di questo emen~
damento e ci si è trovati d'accordo nel pren~
dere in considerazione la posizione del contri~
buente ,che abbia da dover pagare per que.sta
nuova imposta una cifra alta ~ che abbiamo
fiss,ato in cinquanta milioni all'anno per i pri~
mi due anni ~ non nel selllso di consentirgli

11 pagamento in natura, il conferimento del
bene al Comune scelto dal Comune stesso, ma
di dare a Iquesto contribuente, parti1colarmente
gravato daUa legge in senso quantitativo, un'a~
gevolazione su] periodo di tempo entro il quale
deve pagare il tributo. Così, mentre per la ge~
neralità dei contribuenti s: fissa un determi~
nato<periodo, ci si è trovati concordi ieri sera,
TheIl'esame!dell'emendamento Amignni all'arti~
colo 15, di prolPo,r,reun ampliamento di questo
emendamento, nel senso cioè ~ oltre alla SiÙp~

pressione delle parole: «su richiesta dell'in~
t,erpssato », {;he sono sembrate un non o'ppor
tuno riferimento ~ di fissare che il pagamen,~



Senato della Repubblica II Legislatura

49P SEDUTA

~~ 20137 ~

30 GENNAIO 1957DISCUSSIONI

to dell'imposta per i primi due anm e ripar~
tito in 24 rate bimestrali per la generalità dei
contribuenti, ed è invece elevato a 36 rate bi~
mestrali per quei contribuent'i che abbiano un
carico di imposta superiore ai 50 milioni all'an~
no per i primi due ,anni.

Questo dovevo dire, a titolo informativo, al
Senato, e isarei lieto se il senatore J annuzzi
prendesse atto che la finalità da lui prospet~
tata è stata condivisa, ma si è trQlVata una
soluzione che consente di far fronte alle oibie~
zioni che alcuni senatori avevano avanzato,
specie in riferimento alla innovazione che si
apportav,a al nostro S'istema tributa~rio. Il G~
verno, che aveva eSlpresso la sua opinione in
proposito, ha aderito a questa maggiore ra~
teazione ritenendo che effettivamente il paga~
mento in 36 bime:s,tri possa evitare a qualun~
que contribuente, ,anche al contribuenté mag~
giormente gravato, di esser vittima di specu~
latori i quali altrimenti potrebbero operare con
proprio vantaggio, se si trovassero dinanzi ad
un ,contribuente spinto in un termine più breve
a dover versare tutto il proprio carico di im~
posta. Quindi, io non so se formalmente la
proposta sarà fatta dalla Commissione; in caso
contrario la farà il Governa.

TRABUCCHI, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRABUCCHI, relatore. C'è un'ultima parte
dell'emendamento di cui l'onorevole Ministro
forse non ha preso nota: quella riguardante il
contribuente che paga in un'unica ISlo,luzione.

ANDREOTTI, Mint'8tro delle finanze. Non
ero io che dO'Vevocomunicare l'emendamento.

TRABUCCHI, relatore. Si è voluta accorda,..
re, al contribuente che Ipaghi in una unica
soluzione entro i 60 giorni dalla pubblicazione
del ruolo, la riduzione ~ si era detto ieri

~

del 15 <per cento. Pregherei l'onorevole Mini~
stro di acconsentire ad una riduzione anche
del 20 per cento, perchè, fatti i conti, è risul~
tato che nOn c'è interesse al pagamento an~
tici'pato se non si arriva ad un 20 per cento.

HRES'InENT<E. Si dia allora lettura dello
emendamentoconc.ordato tra H senatore Ami~
goni, la Commissione ed il Governo.

TOMÈ, Segretario:

«Dopo ~l primo COrYIIYYIALdell' articolo 15, in~
ser'1,reil comm1a seguente: "Il p,agamento del~
l'imposta relativa ai primi due anni di appli~
cazione del tributo sarà ripartito in 24 rate
bimestrali. Per coloro che hanno un ca:rico an~
nuo di 'imposta superiore ai cinquanta milioni,
il pagamento [sarà ripartito in 36 rate bime~
strali. Al contribuente ,che paghi in una solu~
zione entro sessanta giorni dalla 'pubblicazione
del ruolo, è accordata la riduzione del 20 per
cento" ».

PRESIDENTE. Dovrei ora chiedere al se~
natore Jannuzzi, presentatore dell'emendamen~
to aggiuntivo all'articolo 9 che e,ra stato ieri
aceantonato, se mantiene l'emendamento stes~
so. Il .senatore Jannuzzi, ple'rò, non è presente.

MARINA. Faccio mio l'emendamento del se~
natore Jannuzzi e chiedo che sia messo ai voti.

PRESIDENTE. Si ,dia lettura dell'emenda~
mento del senatore Jannuzzi, fatto proprio
dal senatore Marina.

TOMÈ, Segretario:

«Dopo il quJinto comma, inserire il <comma
seguente:

"I Comum a,cquisteranno dai proprietati
debitori di imposta secondo le norme della
,presente legge, i quali ne f.acciano ,rkhiesta al
momento della denuncia, lotti di aree edi:fica~
bih di valore eOlmpIelsls,irvonOD slu<pe1rimeal~
l'importo del tributo, al prezzo denunciato o
rettificato ed accertato, con facoltà del Comune
dI scelta fra quelli posseduti daU'offe'rente " ».

PRESIDENTE. Metto anzitutto ai voti que~
sto emendamento. Chi l'approva è ,pregato di
alzarsi.

(Non è lapprovato).
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Metto ai votI l'emendamento del senatore
Amigoni nel testo concordato. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È ap.provato).

Passiamo al secondo comma dell'articolo 15.
Se ne dia nuovamente lettura.

TOMÈ, Segretario:

« Iù debito di imlposta è garant-ita ,!'Iullearee
di cui si tratta ed assistito da diritto di prela~
zione sul valore delle smgole ar-ee seguendo
immediatamente i -crediti di cui all'articolo
2780, n. 5, del Codilce civile ».

PRESIDENTE. Su questo comma non sono
stati vresentati emendamenti. Poichè nessuna
domanda dI padare, lo metto al votI. ,ohi l'ap~
prova è p-regata di alzarsi.

(È approvato).

MettO' ai voti l'articolo 15 nel suo camples~
sa, nel testo modi-ficata. Chi l'approva è pre--
gato di alzarsi.

(È appvrovato).

Can l'approvazione di questa articala è esau~
rito il titolo primo del dis-egnol di legge. È
apportuna, prima -di discutere il titolO' seconda,
riprendere in esame gli emendamenti accan~
tonati, ed esattamente quelli relativi all'arti~
colo 6 e all'articolo 6~bis.

Sl dia lettura dell'emendamento presentato
~ull'artico10 6 dai senatori Montagnani, Roda,
Gramegna, Cianca, Cerutti, Pucci, Svezzano
e Cerabona.

TOMÈ, Segretario:

« Aggiungere alla fine della lettera c) le 8e~
guenti parole: "da parte degliE,nti di cui
all'articolo 5 della presente legge" ».

PRESIDENTE. Il senatore Cerutti ha f~
coltà d; illustrare questo emendamento.

CERUTTI. Su questo punto eravamo d'ac~
corda con la Commissione di trolVare una for~
mula che non si allontanasse dal pragetto
Romita, 11 quale comprende, oltre agli Enti
indicati nella prima parte dell'articalo 5, an~

che le caoperative, ecc. La Commissione è d'ac~
carda?

TRABUOCHI, relatore. Damanda di parlare.

PREiSInENTE. N e ha facoltà.

TRABUOCHI, relatore. Per quanto si sia
studiato, anche insieme can il senatore De ~u~
,ca Angelo, relatore dell'altro. disegna di legge,
non siamo riusciti a trovare una soluziane a
questo problema, la quale cancilii i due testi.
LaCommissi,one pertantO' nan può che ri~
-mettersi al Senato, avvertendo però che se
il ,senato, adotterà la formula della lettera
c) del testo attualmente formulato, allora po~
trà passare il testo dell',artkolo 9come è sta-
to formulato nel disegno' di legge n. 1181. Se
mvece si adotterà la soluzione Cerutti, intesa
ad esentare solo le aree destinate all'edilizia
popolare degli Enti di cui all'articolo 5 della
presente legge. bisa~erà ries.aminare il pra~
blema dei piani di cm all'articolo 9 del di~
segno di legge n. 1181, creando delle sottodi-
stinziani, stabilendo cioè che vi siano nello
stesso piano le zone destinate ad edilizia popo-
lare curata da parte degli Enti pubblici e le
zone di edilizia popolare curata da altri co~
struttori.

Seconda la Cammissione è veramente molto
difficile e forse nan cansiglialbile di divide~e
i piani di cui aIJa legge Romita in due settori,
anche perchè la ,legg,e Romita è partita dal
concettO' di non riservare zone di ,edilizia es'clu~
si'vamente alla ,stato e agli Enti pubblici,
lasciandO' altre zane invece esclusivamente al~
l'edilizia privata, poichè questa spessa ha una
maggiare l,arghezza di vedute in campo archi-
tettanico e ,probabilmente ma:ggiori po.ssibili~
tà, specialmente nei piccoli Comuni. La .sta~
bilire che in determinate zane possanO' s.or-
gere edilfi.cicostruiti daH'I.N.A.-Casa, dal Co-
mune ,e dagli Istituti autonomi oltre che
edifi,ci costruiti dai privati, cansente di fram-
mischiare utilmente castruziani di varia ge~
nere, sia pure sempre di natura popolare.

,Per questo la Commissiane pregherebbe il
senatare Cerutti di rinunziare all'€mendamen-
tO', date le difficaltàche si creerebberO' in se-
de di disegno di le;gge n. 1181. Va da srè invece
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che, se il 8enato approvasse l'emendamento
Cerutti, bisognerà risolvere la ì:]uestione in al~
tra maniera. RIpeto, noi non abbiamo travata
modo, ,casì come non la ha trovato- Il ,Ministero
dei lavori 'pubblIci ~ e Il Sottosegretario per le
finanze che era presente il giorno che ne ab~
biamo dis'cusso può farne testimonianza ~ di
suddividere i pia,ni di cui all'articolo 9 della
legge Romita in due parti, per le conseguen~
'le anche dannose, dal punto di vista estetico
ed urhamstico in senso generale, che si po~
tranno avere. Credo che ,se anche noi lascias~
sima l'esenzione nel senso largo proposto dall"
Commissione, non ci sarelbbe poi gran che di
danno, anche perchè le zo,ne destinate, da 'pia-
ni regolatori approvati, all'edilizia popolare
sono tutte zone nelle quali non può essere per-
messa la costruzione di case di natura non po~
polare, nelle quali è po.ssibile l'espropriazionè
con la legge di Napoli, qumdi con un sistema
che evidentemente incide in modo grave sul
valore della proprietà,

Per questi motivi pregherei il senatore Ge~
rutti di accedere al testo della Commissione.

PRESIDENTE. lnvito l'onorevole Ministro
delle finanze' ad esprImer!:' l'avviso del Go-
verno.

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Io mi
trovo veramente ,imbarazzato perchè dopo una
riunione Ifatta al Ministero dei lavori puh~
blici io dovrei teoricamente rimettermi alle de~
cisioni ,che ,sono state suggerite dalla Commis~
sione. Però mi consentano gli onorevoli sena-
tori di mantenere in pieno il pensiero che io
ebbi l'onor'e di esprimere ,qualche ,giorno fa.

Quando noi parliamo di aree sulle quali
venga ad essere posto il vincolo di cui alla
l,egge Romita, noi non parliamo di aree che
vadano ,ad essere di necessità espropriate, ma
di aree che possono essere espropriate, ch">
hanno per un determinato periodo di tempo
un vincolo che non consente di destinarle li~
beramente. Come opera que~to vincolo? Opera
nel senso di tenere ,queste aree a disposizione
non solo del'lo Stato, delle R,egioni, delle Pro~
vincie, dell'Istituto case popolari, di società
di assistenza e benefìcenz,a ecc., ma anche di
altre forme associative, come società coope~
)'ative per la costruzione di case per i propri

soci, Enti morali che costruiscono case pop:>
lari, l'U.N.R.R.A.~Casas, ecc,

Ora, se l[J;ueste-aree venissero ad essere og~
getto non potenziale ma di fatto della legge
Romita, nessuna questione sorgerebbe; ma noi
ci preoccupiamo dell'ipotesi in cui alcune aree
comprese in questo piano non vengano utiliz-
zate 'per il piano medesimo ,e vengano anzi age-
volate, proprio per non essere utilizzate per
il piano e per non essere espropriate, dall'in~
cremento edilizio e da tutti i servizi pubblici
con esso connessi che si sviluppano per i pia-
ni di cui all'articolo 9 della legge Romita. È
vero che, restituendo in libero mercato queste
aree, noi appJi.cheremo la norma ,generale di
mettere ,su di esse delle annualità di impostc1,
ma è anche vero che qucste anu'Ua1ità le met-
teremo ,con la tabella dal terzo anno in poi
e non con le gravi aliiqiuote del primo e del .se~
condo anno.

Questo è il motivo di preoccupazione 'che io
ho, dinanzi ,ad una forma di esenzione ,che noi
diamo, anche se in parte è compensata dal
vincolo che viene ad essere posto dalla legge
Romita. Se lasciassimo la lettera c) così come
è ora senza l'emendamento, verremmo la crea-
re una categoria di privilegiati; ed 10 mi per-
metto di nOn essere d'accordo in questo senso.
Poichè peraltro, una volta spiegatomi nel me-
nto, io non pO'SSOufficialmente avere una pOSI-
zione che poss,a suonare come una posiziont'
differente dalla valutazione di altri, mi rImetto
al Senato.

TRABUOCHI, relatore. Domando di parlare.

PRE,SIDEiNTE. Ne ha facoltà.

TRA.BUCCHI, relatore. ,Proporrei al sena-
tore Cerutti e all'onorevole Ministro di pen-
sare ,ad un emendamento in sede di esame
dell'articolo 33. Nell'articolo 33 proponiamo di
sottoporre ad un contributo speciale del 25 per
cento del maggior valore gli immobili che ven-
gono sottratti dal vincolo del piano regolatore
attriwe'rso le moclÌ'ficazioni d'8i pi,ani ipal'ticola-
re,ggi,ati. Se di,cessimo in quella sede che allo
stesso tributo vengono assoggettati gli im-
mobili che vengono sottratti al vine-olo deri.
vante dai piani dell'edilizia popolare, avrem-
mo una sovrimposta che arriverebbE' al 25 per
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cento del maggior valore, atta ad essere ap~
plicata nell'ipotesi di cui ha parlato l'onorevole
Ministro, in quella cioè dei ,beni che sono ri~
masti assoggettati aJ vincola ma che pai ne
vengono, sattrattI In O'ccBisionedi cessaziane
o mutamento, dei plani edilizi. ,Per canto mia
questa sarebbe la soluziane consi,gliaibile.

PRESIDENTE. Senatore Cerutti, è d'Bic~
cardo con ,quanto propone l'onorevole relatore?

CERUTTI. !Signor PresIdente, non le na~
sconda una perplessità che ci deriva dane pa~
role dell'onorevole relatare. Dobbiamo tener
presente che questa imposizione noOn è del
25 'per cento del valare, ma è del 25 per cento,
del plus~v'alore. L'assoggettamento di queste
aree alla narmale imposta sulle aree fahbrica~
bili non sarebbe di una gravità eccezianale
perchè l'esistenza attuale del vincoloO porte~
l'ebbe In sede di stima ,alla valutazione di una
cifra molto modesta, ma lo scapo della legge
nOonè solo fiscale ma è anche quella dI dar3
una libera circolazioOne a Iqueste aree.

È eVIdente che -chi ha un'are'a compresa in
uno spazio ,che sia destinato esclusivamente
all'edilizia popolare, se è ,colpito da una sia
pur lieve Imposta, provveder,ebbe ad attuare
con celerità...

TRABUOCHI, 't'elatore. ,Ma non può farlo
perchè c'è il vincalo per sei anni. Non può
costruire. ,Metteremmo un'imposta ad una che
non può costruire.

F'ORTUNATI. Non può castruire per seI
anni, ma qui l'esenziane è permanente.

PRESIDENTE. ISenatore Cerutti, mantie~
ne aHara il suo emendamenta?

CERUTTI. La manteniamo, signal' Presi~
dente.

PREISIDENTE. .Metta ai vati l'emendamento,
dei senatori Cerutti, IMontagnani, Roda ed
altri, tendente ad aggiungere alla fine della
lettera c) dell'articolo 6 le seg-uenti parole:

«da parte degli Enti di cui all'articalo 5
della presente legge ».

IChi :l'approva è pregata di alz.arsi.

(Dopo prova e controprova) non è appro~
'/Jato).

Si dia ara lettura dell'emendamenta all'ar~
tkola 6 presentato dai senatori Cerica, Ca~
dorna, Bellora, Ferrari, N aeuochi e Rogadeo.

TOMÈ, Segretario:

« Sostitu'tre nel pr'imo comm.a, alla lette,ra f),
le parole: " dal Ministero della pubblica istru~
zione" con le altre: "dalla pubblica auta~
rità" ».

P,RESIDENTE. Il senatore Cenca ha fa"
c;Oltà di illustrare questo em(>ndamcntn.

OERICA Lo ritiro.

PRESIDENTE. Si dia ara lettura dell'ar~
ticolo 6~bis) presentato dal senatore Marina.

To.MÈ, Segretario:

Art. 6~bi8.

Eel' le aree destinate a col1mrespeclaaiiZzat\~
ed intensive, dichiarate talI dall'Ispettorato
agrario -competente, non comprese nei pianl
regolatori e nei piani di ampliamento, la ml~
sura dell'imposta di cui agli articoli che pre~
cedono viene ridotta alla metà.

,BREiSIDENT:E. Il senatare Marina ha fa~
coltà di illustrare Iquesto emendamento.

'MARINA. Le ragioni .che mi hanno indot~
ta a presentare questa articalo aggiuntivo ri~
sultano in parte evidenti dal testo stesso del~
l'articolo. In questo momento sano maggior~
mente raffarzato nel mio proposito" dopo ch\~
è stato accolto integralmente l'articolo 11, che
applica le aliquote neUa misura del 2 e del 4
per cento p,er i Comuni superiari al milione
di aibitanti.

Mi riJferisco principalmente al territario del
Camune di Milana. La pratica ci insegna che
delle aree presunte fabbricahili sola l'l o al
massimo il 2 per -c-enta all'anno è in effetti
utiliozzato. IQuindi se nel ,comune vi sono, ad
esempia, dispanihili W mila ettari di terreno.
si faJbbrÌCa su 100 a al massimo 200 ettari al~
l'anno.

Da ciò nasce che specialmente le grandi cit~
tà si &vilup'pana a mo' di pO'lipO'e voi ne avete
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un buon esempio anche qui a Roma. Se n",
esaminate la planimetria, vedrete che anche
Roma tende ad espa:ndersi solo lungo direttive
di marcia mentre viceversa vengono lasci,ate
intatte grandi zone. Il caso di ,Milano è ancora
più particolare: questa città si ,estende quasI
esclusivamente verso i lati nord, nord~est e
nord~ovest. La parte sud vkevers,a è molto me~
no utilizzata sia perchè è umida, sia perchè
le industrie ,e le abitazioni hanno tendenza a
svilupparsi verso il nord.

Che cosa nascerà da questa legge? Io ml
metto nelle condizioni del Consiglio comunale
di Milano. È l,agico che tutto il territorio mi~
lanese dal punto di vi.sta teorico, ed anche
pratico, debba essere considerato agli effettI
della imposta area fabbricabile, perchè tutto
il territorio del Comune dI Milano è sakata
da str,ade ,e in gran parte di esso esistono tut~
ti i servizi, per cui si può fabbri'care tranquil~
lamente. Avverrà certamente che per certe
zone passeranno diecine di anm e forse anche
secoE senza che siano veramente trasformate
m aree ver8lmente fa:bbl'icabili.

Mi sO'no posto allora il problema per venin'
incontro alla pletora di medi e piccoli coltl~
vatori che intorno alla città di Milano ed a,n~
che in altre zone abbiano delle coltivazioni in-
tensive. Se ~oi non diamo una specie di pre~
mIO a 'questi coltivatori, essi avrebbero pratica~
mente tutto l'interesse a dIstruggere la Ion
coltIvazione intensi va,che fa aumentare il va~
lore del terreno e perciò anche per questo
lo fa cadere sotto l'imperio dI questa legge,
per tentare ,di non pagare la imposta. Ho perciò
proposto che sia 'concesso loro il modesto van~
taggio di ridurre alla metà l'imposta per le aree
che non saranno comprese nè nel piano rego~
latore nè in lC}'uellodi ampliamento. Tutte le
città, come voi sapete, oltre al piano regola~
tore hanno infatti un piano di ampliamento,
che prevede di poter ampliare la città e conse~
guentemente di portare in questa zona di
ampliam~to col tempo tutti i servizi necessa~
ri per la vita della città. Nelle zone fuori di
queste aree io penso che sia aJbbastanza equo
applicare la metà della tassa anzichè la tassa
mtera. Queste sono le ragioni del mioemenda~
mento aggiuntivo.

PRIDSIDIDNTE. Invito la Commissione ad
esprimere il suo avviso sull'eme~damento in
esame.

TRABUOCHI, relatore. La Commissione è
contraria per gli argomentI che ha già altre
volte esposto e ritiene che non si debbano fare
diversificazioni tra zona e zona una volta che
abbiamo acquisito come particolare misura di
determinazione della fabbric8lbilità soltanto
l'aumento altrimenti non giustificato di va~
lore.

PRESIDENTE, Invito l'onorevole Ministro
delle finanze ad esprimere l'avviso del Go-
verno.

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Sono
contrario per le ragioni che ho avuto più volte
occaSIOne di esporre ~el corso di questa di-
scussione.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'arti~
colo 6~bi>s, presentato dal senatore Marina e
non accettato nè dalla ,Commissione nè dal
Governo. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(Non è aprpro'Vato).

Passiamo ora a titolo secondo del disegno di
legge. Si dia lettura dell'articolo 16.

TOMÈ, Segretario:

TITOLO II

MODIFICAZIONI AL TESTO UNICO

PER LA FINANZA LOCALE.

CAPO 1. ~ Imposta sull'incremento di valore

deUe aree inedificate.

Art. 16.

Gli articoli da 236 a ,243 del testo unico per
la finanza locale, approvato con re,gio decreto
14 settembre 1931, n. 1175. sono soppressi.

PRESIDENTE. Su Iquesto artkolo ~on sono
stati presentati emendamenti. Poichrè nessuno
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domanda di parlare, lo metto ai voti. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È app.rovato).

ISi dia lettura dell'artkolo 17.

TOMÈ, Segretario:

Art. 17.

È data facoltà ai Comuni, che non applicano
l'imposta di cui al Titollo I della 'present.e legge,
di istituire un'imposta sull'incremento di va~
lore delle aree inedificate, cakolato al netto
delle variazioni positive o negative conseguenti
a mutamenti accertati nel 'potere di acquisto
della moneta, e delle variazioni di valore con~
seguenti ad aumenti di produttività agricoila
accertati ai sensi dell'articolo 43 del testo Ulll~
co approvato con regio decreto 8 ottobre 1931,
n. 1572 e successive modificazioni.

Si considerano inedificate le aree sulle quali
siano costruiti edifici inabitabili o' di cubatura
inferiore al 60 per cento di quella permessa
dalle norme in vigore e si considera cOis.tru~
zione so.lo quella che corrisponda ad una uti1iz~
zazione non inferiore a detta percentuale.

PRESIDENTE. Sul primo comma i senatori
Montagnani, Roda. Mini,o, Smith, Cerutb,
Pucci, Spezzano e Cerabona hanno presenta~
to un emendamento. Se ne dia lettura.

TOMÈ, S,eg'ff';erbario :

« Nel primo comm.a, sostduire le parole: " È
data facoltà ai Comuni, che non 8Jpplicano
l'imp'OI<;;tadi cui ,al titolo I della presente legge,
-di istituire", con -le alt1'e: "1 Comuni che
non atpplicano l'imposta di cui al titolo I della
presente legge, debbono istituire" ».

PRESIDENTE. Il senatore Roda ha facoltà
di illustrare questo emendamento.

RODA. L'emendamento è assorbito. Non in~
siistiamo.

PRESIDENTE. I senatori De Luca Carlo,
Brai.tenberg, Bussi, Gerini e De Giovine han~

no presentato un emendamento tendente a
sostituire le parole: «aree inedificate» con le
alhle: «aree presumiobilmente edi.ficabili»; e
così Oglll qualvolta SI ripete la stessa esp.res~
sione nel testo del disegno .di legge.

TRABUCCHI, relatore. Domando di par~
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

T'RAIBUCCHI, relato'1'e. Con i 'ra'ppre.sentan~
tI del senatore Carlo De ,Luca, che sta male,
ed al quale mando l'augurio di presto gua~
rire, Cl sIamo messi d'acco,rdo nel senso di
lascl.are le parole «aree medificate» perchè,
se un'Imposta ha valore permanente come
questa, non SI può dire: «aree presumibil~
mente edi,fi,cabih»; alculll terrelll possono es~
sere p~esumihllmente inedificabllj quest'anno
e diventare tra dieci anni :presumibilmente edi~
ficabili. Noi ci saremmo dunque messi d'ac~
cordo nel senso di lasciare la paro'l.a «inedi~
fica te » e stabilire, in analogia a quanto 2
stato 'fissato .con le norme già app.rovate, per
l'imposta sulle aree che Il Comune possa fis~
sare di anno in anno, le zone in cui mtende
rendere la denuncia obbligatoria. In tal modo
lo stesso effetto è ottenuto attraverso un altro
sistema. Anche il senatore Monni sa che ci
er:avamo messi d'.accordo in questo senso con
Il senatore De Luca, 811ICluale va il nostro au~
gurio di prossima guarigione.

PRESIDENTE. Senatore De Giov'ine, pOI~
chè ella è l'unico presente dei firmatari del~
l'emendamento, la prego di dichiarare se è
d'a;cco-rdo con quanto esposto daH'ono,revole re-
Latore.

DE GIOVINE. So che degli acco,rdi sono
stati presi dal s.enatore De Luca Carlo con la
Commissione. Ritiro perciò l'emendamento.

PRESIDENTE. I senatori Roda, Giacomet~
ti, Cerutti, Busoni e Grammatico hanno pre--
sentato un emendamento soppressivo al pri~
mo comma dell'articolo 17 .ed, ,in via subordi~
nata, un emendamento aggiuntivo. Se ne dia
lettura.
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TOMÈ, Segretario:

« Nel przmo comma, sopprimere la frase che
segue .alle parole: "di valore deUe aree inedi~
ficate ... ", fino alla fine del comma stesso..

In via subordinata aggiungere, aMa fine d.el
pnmo comma, il p,eriodo seguente: "Le va~
rlazioni positive o negative conseguenti a mu~
tamenti del potere di acqUIsto della moneta
saranno calcolate con rIferImento ai numeri
dell'indIce generale dei preZZI all'Ingrosso cal~
colati daWUfficlO centrale di statistIca" ».

PRESIDENTE. Il senatore Roda ha facol~
tà di illustrare questo emendamento.

RODA. Lo illùstrerò brevissimamente, anche
se questo emendamento è di estrema Importan~
za. Infatti, l'articolo 17 stabilisce che l'imposta
si calcola, in parole po'Vere, al netto delle oscil~
laziOonidi valore della moneta. Io sOonocontra~
riOoa questo principio per un semplice motivo:
che cosa significa «al netto»? Significa che,
nel determinare l'imposta, si .deve tener conto
non più del valore dell'area, ma semplice~
mente dell'incremento' di valore subìto dall'area
e ciò dal momento della denuncia fino al mo~
mento in ,cui si vende l'area stessa, però def~
falcando o aggiungendo, secondo i casi, l'am~
piezza della oscillazione nel valore deHa mone~
ta che :sia intervenuta nel frattempo. È però
chia,ro che se dovessimo accogliere tale prin~
cipio si verrebbe a snaturare completamente
il concetto dell'imposizione.

In altri termini, Se ~ supponiamo ~ ab~

bianio ottenuto un incremento X al metro qua~
dI'o di valore, dovremo, nel configurare l'impo~
sta, tener calcolo anche del fatto che, a con~
tribuire all'aumento di valore X è entrata in
gioco anche una ,svalutàzione monetaria Y; ed
allora l'imposizione dovrebbe effettuarsi sulla
differenza tra X (incremento di valore mone-
tario,) e Y (incidenza della svalutazione mo~
netaria In questo incremento). In termini sem~
plici, l'area ha ottenuto un Incremento di va~
lore dI 1.000 lire al metro; però in quel periodo,
dal momento ,cioè della denuncia dei valori
al momento della vendita, la moneta si è sva~
lutata di 500 lire; in tal caso l'imposta non
si applicherà sulle 1.000 lire, ma semplice~
mente sulla differenZ'a tra le 1.000 lire di au-

mento dI valore e le 500 lire di slittamento
del,la moneta.

Ma in questo caso dotbblamo considerare che.
noi paghIamo in moneta svalutata, e quindi è
chia.ro che pagando in mOI\eta che ha per~
duto di valOor'edell'X pet' ce.nto non dohbiamo
considerare in q'llesto caso in det,razione la
svalutazi,one monetaria, dal momento che il
metro dI pagamento si è svalutato e noi pa~
ghiamo il tributo con moneta avente minore
capacità di acquisto.

Ecco Il motivo per cui deve e'ssere fÌ.geUato
questo concetto di detraziOone delle variaz,i,oni
monet,at'ie che val,e sia in aument'0 che in di-
mlnuzi'0ne. A parte il fatto deUa grave que~
sUone di principio introdotta con questa nor~
ma: ass'ai 'grave e pe,ri.c01osa a ben vedere,
perchè si verrebbe ad accogliere il principio
che un certo reddito l'O si deve sì pagare ma
soltanto per la Qifferenza fr,a l'importo nomi~
naIe del reddi to e l,e osci11a:zionidi valore deUa
moneta che nel periodo si sono veri:fic.ate.

Concetto assai peri,coloso che ci porterelbbe
a rivedere tutta quanta la nostra po,utiea dI
~mposizio'lle dei tributi.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
elS'pnmne il suo aVVLSOsull'emendamento In
esame.

TRABUOCHI, relato1'e. Sono spiacente d.
dover espI Hnere parere contrario. Questa Im-
posta non è un'imposta che si wppUca a- se~
gUltO di denuncIa anno per anno, ma si alp.pHca
a seguito di denuncia In ca,so di vendita, di co-
struzione, o addirittura quando sia trasco.rso
un quindicenmo.

NOI siamo veramente fermI nella volontà
di ma.ntenere Il valore di aoquisto della mo~
neta e finchè nOI siamo qui possiamo essere Sl~
CUTIche lotteremo e che la volontà del Parla-
mento sa,l'à tale che il valore di a.cquisto della
moneta sarà mantenuto. Ma non possiamo as.si~
curare che questa volOontà s,arà così forte anche
per Il futuro. D'altra parte l'n un quindicenu'io
possono Intervenire fenomeni tali da alterare
grandemente il valore di acquisto della mo~
neta. Per questo si è ritenuto che do,vendosi
ta:s~Etlre l'incremento di valore si debba tener
eonto dell'incremento di valore real,e e non
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semplicemente dell' incrementa di valore in
semplice espressione manet'ari'a che è cosa pu~
ramente apparente quandO' la maneta si svi~
lisca nan per una pkcola altera,ziane, ma" in
misura a,l di là del prevedihile.

La GammissiO'ne è veramente spla'cente mil
insiste perchè l'eme,ndamenta nan sia 8ippra~
V'ato.

Invece antlciplama senz'a:ltra che passiamo
essere d'ac,cardo nelI'a,dattaTe un parametro
fisso quale il parametrO' suggerito dal senatare
Roda neU'eventuale subardinata.

PRESIiDENTE. InvIta l'anorevale M.mistra
delle finanze ad esprimere l'avvisa del Gaverna.

ANDREOTTI, M~nistro d:'lle jmanze. Nan
nascando che desti preoccupaz'ione consac,rar8
in runa legge il cancetta del deprezzamentO' del~
la maneta e metteda a tutela del contribuente
nell'ipotesi che noi stiamO' canfiguranda. È un
problema serio, un problema gr8ive. Però nan
varrei tra'Varmi un'al'lira valta in cantr8isto
con la Cammi,ssiane. Per questa mativa, pur
ribadendO' qru.esta preoc,cupazione, mi deva ri~
ferire al fatta che quandO' nai nel testa gaver~
nativa abbiamO' farmulata una revlsiane delle
narme che regolano questa impo.sta, se ma]
non ricaI'da, nan abbiamo mtrodo'tto questa
grave innavazione nel nOlstro sistema. Il nfe~
rimenta al meccanismO' del 1954 per le suc-
cessioni ,è già un impHcito adegupmenta mo-
netaria.

Perciò sono trepidamente d'accordo eon la
Commissiane.

FlOR'.DUNATl. Domanda di paArlare.

PrRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FORTUNATI. A parte le osserVaZIOl1l chi)
ha svolto l'OInarevo],e Mmistro, ritenga chE'
dal punta di vista tecmco l'a'pp'lIcazwne de~~
l'articolo 17 è impossihile. N an credo che Il
Parlarr,ento possa approvare una no,rma che
sul piano tecni.co ed economko nessuno è in
gra;do di interpretare e dI tradurre pratica~

mente. Quindi a bisogna travare un mO'da per
elimmare l'influenza dì due varialbi'h ~ e non

è certo so,lo enunciando il problema che si dà

la soluzIOne o bISagna seguire la strada
tradizionale che Il Governo aveva mdkato
nella plresentaziaIÌe del primo prog.etta.

Per quesito, insIsta perchè l'emendmmento
SIa a,ppro'Vato. Eventualmente, in sede di esa~
me più g,enerale de']la materia tri'brutaria, Si
potrà trovare la saluzione tecmca apprapriata
del problema.

iMARIN A. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARINA. Questa voUa sono d'ac,cordo con
il ~oUega FortunatI, perchè m fatto vi è una
diftkoltà enorme, dal punto di vIsta tecl1lco,
per l'applicazIOne di una norma cosÌ come è
stata propasta. PeriCÌò il pÒm.o emendamento
8-OIppl'e'SSIVOdelle parale susseguenti aHe altre
« di valore delle aree inedificate» dev,e essere
approvato. Infatti, Il parametlro dI valore non

p'uò essere altra che la mO'neta, e che quelsta
oscilJi in più a in melna, non ha nes,suna lm~
portanza, perchè siamo di fronte ad un bene

che in questo momento ha un determinruto va~
lore per un comp'les,sa di ragiani (la p06izione,
la richiesta, il valore della moneta). Ora, met-

tere i poveri Comuni nelle condizioni di do~

vel" ap,pli.care l'artJicola prapo,sta daUa Com~
missione credo che sarebbe assaI diffilclle, a

meno che non SI avessero a disposIzione degli
emmenti scilenziati del cakolo. Le var:iazioni
positive e negative da calcolare a'I ne1tta, con~
seguenti 11 mutamenti a,ccertabili nel potert~
di aO(jlUlsta della moneta, sono infinite, e infi~
nite sona anche le variazioni di valore conse~
g,usnt i ad aumenti dI prodUlttivltà 8,gricol.a,

~ccertati ne,l modo indicato ne'l1'arhcolo pro~
posto.

OnorevolI calleghi, VI raffigurate ver'amente
che cesa SI dice can queste par,ole? Pen&ate
quale s'istema SI dovrebbe cre:are in pratica p,er
a'ppl1care una tassa sul valore, che deve es~
sere determinato fra que;J:la a suo tempo de~
nunziato e quello del momento della app.Ji~
caziane! Bisogna tener conto esclusivamen~

te della differenza del valore monetario ~ io
non vedo altra strada ~ perchè per fare i
rilievi richiesti dall'articolo j 7 proposto dalla
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Commissione forse non basterebbero ne,ppure
dei matematici e dei fisici di alto v3!10re.

Non sono viceversa d'a.ccor'do sull'emenda~
mento srubordinato, che in sostanza ricade nello
stesso inconveniente delle v;ariazioni negative
o positive che partano anCOir'adelle complirca~
zioni. Peliciò voterò a favore de.ll'emendamento
sO'ppressivo.

P,RESIDENTE. PokM nessun altro àiO~
manda di parlare, metto ai voti l'emendamento
del senatori Roda, Gi:a,cometti ed altri, ten~
dente a sopprimere, nel primo comma, La frase
che se,gue aIle parol.e: «il valore delle aree
inedific3!te », fino alla fine del comma stesso.
Chi approva questo emendamento, non ac,ce,t~
tato daUa Commissione e ,311quale il Governo si
è dkhiarato tiepidamente contrario, è prega;to
di alzarsi.

(È approvato).

In conseguenza di questa votazione, l'emen~
damento subordinato presentato da,gli stessi
senatori è d.ecaduto.

Metto quindi ai voti il primo comma dell'ar~
ti:colo 17 nel testo modificato. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia nuovamente lebtura del secando co:m~
ma dell'articolo 17.

TOMÈ, Segretario:

« ISl considerano inedilficate le aree sulle qua~
li sia'no costruiti edifici inabitabili o di cuba~
tura inferiore al 60 per cento di quella per~
messa dalle norme in vigore e si considera co~
struzione s0'10 quella che corris,ponda ad una
utilizz,azione non inferiore a detta pereen~
tua1e ».

PRE'SIDENTE. Su questo comma sono stati
pre,sentati due emendamenti sostitutivi ugruali
da parte del senat'ore Marina e del s.enaltore
Amigoni. Se ne dia lettura.

TOMÈ, SegretoJrio:

« Nell'ultimo comma, sostitu~re he parole:

" inferiore al 60 per cento" con le altre: " i'll~
feriore al 40 per cento" ».

PiRESIDENTE. Un altro emendamento so~
stit'Uttivoè stato p,re,sentato dai senatori Gram~
matico, BardeHini, Roda, Giacometti, BusonJ
e Cerutti. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segve1tario:

«Netll'ultimo comma sostituire l,' p,arale:

" inferiore al 60 per cento" Cm'/'le altre: "in~
ferio1'e all'80 per cento" ».

P\RE,sIDENTE. Il senatore Manna ha fa~
coltà di svolgere il suo emenda,mento.

MARliN A. La riagione del mIO emendamento
VOIla trovate praticamente m q'uanto SI è an~
dato a stabilire con l'arti,colo 12, nel quale ab~
biamo creato due norme: l'una ,che riduce aHa
metà l'imposta qualora l'utilizzazione dell'area
sia superiore al 25 per C'ento o infm'iore al 60;
l'altra che esenta dall'imposta qualora l'rutl~
lizzazione sia' superiore al 60 per centO'. Sic~
come qui in questo caso non si sono stalbihte
queste due norme, allara io penso che equitab~
vamente sia opportuno stabilire il 40 per cento
in lttlogo del 60 per cento.

Anche il colleg,a Amigoni è di questo parere,
avendo presentato lui stesso un emenda.mento
uguale al mio. A me pare quindi che il Senato
possla aecogliere l'emend-amento d'a nai pre~
sentato.

PThESIDENTE. Il senatore Amigoni ha fa~
coltà di illustrare il suo emendamento.

AMIGONI. Rinuncio a svolgerlo.

P,REISIDENTE. Il sena,tore Roda ha fa:coltà
di illrustrare il suo emendamento.

RODA. Se fossi skura che questo comma
venisse approvato con la misura de,l 60 per
cento, così ccme vuole la Cammis1sione, non
starei qui a tediare i colleghi con l'lllustra~
zione del mio emendamento. Però, di fronte
a degli sconcertanti emendamenti. che ten~
dona a limitare al 40 per cento la cubatura
per cui una area Ipossa essere considerata ine~
difi'cata ~ e lfJ:uindi sarà sufficiente usufruire
del permesso di co.strU'zi'one per meno deUa
metà perchè l'area venga considerata edifi~
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. cata e s.fugga al tributo io devo insistere
sul mio punto di vÌst,a e cioè obbligare a co-
struire almeno 1'80 per cento della cubatura
permessa dalle autorità se si vuole essere eso~
nerati dall'imposta.

Questo dico per degli avvii motivi, e sop-rat..
tutto perchè la legge non venga raggirata co~
struendo ap.punto fino ad un certo limite di
percentuale e pretendendo con ciò che l',al'ea
venga esonera,ta dal tributo. Intendo con ciò
e'vi,tan~ ogni frode allD spirito della presente
legge che non deve essere elusa.

Comunque, ripeto, mantengo il mio emenda-
mento solo .come contra.ppeso a,gli. emenda~
menti dei colleghi che vorreblbero limitare la
percentuale al 40 per cento.

AMIGONiI. Domando di parlare.

\PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AJ\UGONI. Mi pare che il sistema dei con~
trappesi non sia moUo razionale. La ragione
per cui aJJ:che io ho proposto un emendamento
tendente a diminui,re la perc,=mtuale dal 60 al
40 per cento, ignorando però l'emendamento
del collega Marina, dis,cende dal fatto che esi-
stono gjà delle cos,truzioni che quando raggiun~
gono il 40 per cento hanno una notevol:e im~
portanza. D'a1tra parte noi non abbiamo inte-
resse.

"
(Interruzione del sena,t()re Roda). Io

dico che non mi pare che n'Ùiabibiamo inte,resse
a spingere l'edÌifiC'ahihtà al lOOper cento in
tutte le ci.ttà. Quando uno c'Ostruisce per il 40
per cento deHa ,possibilità che il Regolamento
gli concfe'risce nO'n fa una speculazione per sot~
trarsi all'imposizione, ma costruisce per quel
che gli torna comodo. Mi sembra che la per-
centuale del 60 per cento sia piuttosto elevata
e quindi mi parrebbe opportuno prendere in
consideor,azione l'emendamento ,che ridulce la
quantità dì edi'ficaJbilità da sfruttare.

CERICA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

,CERItCA. Desidero fare U~la di,chiarazione
che serva come orientamento per tUttto il Se...
nato. Mi è sorto un dubbio le:ggendo queste

parole: «Si considerano inedtfi,cate le aree
sulle quali siano costruiti edilfici in~bitabili o
di cubatura inferiore al 60 per cento di quella
permessa dalle norme in vigo~e e si considera
costruzione solo quella che COl'rig,ponda ad una
utilizzazione non inferiore alla detta percen~
tuale ».

Ma questo per l'avvenire o anche per le co~
struzioni già e,sistenti e che pO'ssono anche es~
sere abitate col vincolo di protrazione di loca~
zione? Questo va bene specifi,cato per lo meno
nella nostra discussione perchè non ci sia qual~
che Comune che attaccandosi letterall"iamente
alle parole di questa disposizione dkhiari aTee
inedificate case già da decenni cos,truite ed abi~
tate che non ahbiano il 60 p,er cento di culba~
tura di cui è cenno ne,} comma in es.ame. Ciò
è necessario sia chiarito nella nostra diStcus~
siane. Non presento emendamento, ma voglio
che nel resoconto della di3cussione dell Senato
di queg.ta seduta resti ben chiarito che la di-
s'posizione vale per l'avvenire ma non per quel~
lo che esiste da tempo.

PRESIDENTE. Invito la CommisSiione ad
esprimere il suo avviso sugli emendamenti in
esame.

TRABUCCHI, 'I<elawre.La Commissione sa~
l'ebbe favorevole a mantenere il suo testo. Se
ha qualche perplessità è a favore piuttosto della
tesi Marina che a favore della tesi Roda, so~
prattutto Iperchè vi sono già case esistenti. Men~
tre quando noi ahbiamo trattat'Ù den'altra im~
posta abbiamo<tenuto presente sia l'area fabbri~
cabile, sia la costruzione, in questo caso dob~
biamo tener presente', siccome si tratta di una
imposta continua e strutturata diversamente,
anche l',ipotesi di case già esistenti le quali
possono essere anche di cubatura inferiore. Se
si volesse aderire alla te.si d,ella CommilSsione
si pO'trebbe accedere ad una tesi intermedia.
Altrimenti bisognerebbe valutare le due ipo~
tesi e dire: per le case attuali si considera ine--
dirfica'taanche l'area in cui ci sia la costruzione
per il 40 per cento. Bisogna tener presente che
si'ccome si tratta di una imposta che si applica
a periodi lunghi, si può verificare 1'1potesì' che
noi abbiamo visto verificarsi negli annis.corsi,
che cioè una p,arti'colare speculaziQne avvenga
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per i <proprietari delle case basse, che le ven~
dano realizzando il va~ore dell'area meno il co~
sto della demolizione. La situazione negli anni
decorsI fu proprio questa, che la ca'sa bassa
non so.lo non ebbe alcun v.alore, ma ra'Ppre~
sentò ragione di diminuzione di valore per
l'area su cui è costruita.

Di questo si è preoccupata la Commissione,
studiando una imposta a lunga scadenz.a, che
SI possano verificare fenomeni simili a quel~
li enunciati e che anche in que.sto caso la co~
struzione inferiore ad un certo limite possa
rappresentare poco ,più che niente.

Per questi motivi la Commissione riterrebbe
di rimanere sul 60 per cento, rimettendosi al
Senato se si vuole arrivare eventualmente ad
un 50 per cento unificato per tutti, oppure al
40 'per cento per le case già esistenti ed al
60 per cento per le nuove costruzioni.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
delle .finanze ad esprimere il 'Parere del GOlVer~
no su questi emendamenti.

ANDREOTTI, MinistrQ delle finanze. Io ri~
tengo che meglio di un criterio duplice var~
rebbe un criterio unitario. Altrimenti dovrem~
ma diiscutere chissà quanto per stabilire ,cosa
debba considerarsi come costruzione 'esistente
e ne verrebbe fuori una grossa casistica. Quin~
di a me sembra più semplice, se non v01gliamo
creare ulteriori complicazioni, accettare quan~
to sostanzialmente ha proposto il senatore Tra~
bucchi, cioè il 50 per cento per tutti i casi.

PRESIDENTE. Senatore Marina, accetta
la mo.difica proposta dalla Commislsione e dal
Governo?

MARINA. Sono d'accordo.

PRESIDENTE. Senatore Amigoni, accetta
la modifica propoota dalla Commissione e dal
Governo?

AMIGONI. Sono d'accordo.

PRESIDENTE. Metto allolra ai voti l'emen~
damento dei senatori Manna e Amigoni, mo~
dLficato daLla Commissi,one e dal Governo, ten~
dente .a sostituire, nell'ultimo comma, le pa~
role: «inferiore al 60 .per cento» co.n le altre
«inferiore al 50 per cento ». Chi l'a;pprova e
pregato di alzarsi.

(Dop'o prova e oorntroprova, è approvato).

In conseguenza di questa votazione, è pre~
eluso l'emendamento< dei senatori Grammatico,
Bardellini, Roda ed altri.

Metto pertanto al voti il secondo comma del~
l'arti'colo 17 nel testo modirfkato. ChI l'a'Pprova
è pregato di alzarsi.

(È aYplprovato).

Mett.o a'i voti l'articolo 17 nel suo complesso,
nel testo modificato. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(È approvato).

Presidenza del Vice Presidente MOLÈ

PIRE:SI,DENTE.Passiamo all'arrtkolo lR. Se
ne dia lettura.

TOMÈ, Segretario:

Art. 18.

L'incremento di valore delle aree è determi~
I\:ato :

~ per la prima applicazione dell'imposta,
dalla differenza tra il valore di mercato' del
terreno nudo accertato alla data determinata
nella delibe'razione di prima applicazione del~
l'imposta e quello a'ccertato nel momento di
successiva alienazione dello stesso a qualsiasi
titolo per .atto tra vivi o nel momento del~
l'inizio della sua utilizza,zione per la costru~
zione di un edirfiiciosulla medesima;
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per l'applicazione successiv.a, dalla diffe~
renza tra il valore di mel"icato accertato in
occasione dell'ultima applicazione dell'imposta
e quello accertato al momento della successiva
allenazione dell'area per atto tra vivi o del~
l'inizio< della costruzione di un edificio sulla
medesima;

~ in mancanz,a di alienazione per atto tra vi~
vi o di costruzione di edificio durante un quin~
dicennio dalla differenza tra ,il valore di merca,..
to accertato alla data determinata nella delibe-
razione di prima applicazione dell'imposta op~
pure in occasione dell'ultima alienazione, e
quello valutato do!po il quindicennio.

Il valore di mercato nel momento della alie~
nazione per atto tra vivi o della costruzione de-
ve essere accertato ind~pendentemente dal
prezzo Ipattuitol o denunciato nell',atto di alie~
nazione. Agli effetti della determinazione dei
valori realizzati non Isi tiene nessun conto dei
vincoli limitativi della edi,ficabilità ove non si
tratti di vincoli inderogabili derivanti da leggi
o da provvedimenti amministrativi.

PRESIDENTE. Su questo ,articolo i senàto~
ri Roda, Giacometti, Cerutti, Busoni, Gram~
matico e Bardellini hanno presentato un emen~
damento. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segretmrio:

« A.ggiu,ngerre,alla fime del primo comma, le
parole seguenti: "che decorre dalla data di
prima applicazione dell'imposta, o, nel caso di
alienazione, da quest'ultima data" ».

PRESIDENTE. Il senatore Cerutti ha fa~
cOIltà di illustrare questo emendamento.

CERUTTI. Questo emendamento aveva sol~
tanto lo scopo di chiarire meglio il concetto e
di eliminare dei dubbi di interpretazione. Nel~
la sostanza siamo d'accordo. Ins:ieme con il se-
natore Trabucchi ,abbiamo pOi concordato quel~
l'altra formulazione.

PRESIDENTE. Invito la Commissione a
comunicare questa nuova formulazione dell'e-
mendamento.

TRABUCCHI, relatore. L'emendamento è
così formulato: «Alla fine del primo comma

a,ggiwngere le seguenti parole: "che decorre
dalla data determinata daU,a deliberazione di
prima applicazione dell'imposta o da quella
della sua ultima applicazione" ».

CERUTTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CERUTTI. Per spiegare meglio il concetto
agli onorevoli colleghi dirò che il quindicennio
,può decorrere dalla data della delibera del~
l'istituzione dell'imposta da parte dell' Ammi~
nistr,azione comunale, può decorrere dalla data
della precedente alienazione, può anche decor~
rere, e questo succederà tra 30 anni ~ non
soa quanti di noi la cosa interessi personal~
mente (ilarità), ~ dal giorno in cui è tratscor~
so il p,rimo quindicennio.

Bisognava dunque trovare una formula che
comprendesse tutte e tre Ìe ,cose, e tale mi
sembra il testo concordato col collega Trabuc~
chi.

RODA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

RODA. Sarebbe fome meglio lasciare inal~
terata l'emendamento, con il quale si verreb~
bero .ad aggiungere le seguenti parole: «che
decorre dalla data di prima apprlkazione del~
l'imposta o, nel caso di alienazione, da que~
st'ultima data ». E qui ci sono l due casi: il
ca'so di alienazione, che viene dopo un certo
periodo entro i 15 anni, e il caso di alienazione
o simile che sopravviene dopo che l'imposta
è st.ata. applicata per la pr:ima volta. Per me
è suffilcirente, per esprimere questo concetto la

"dizione del mio ejnendamento.

TRABUCCHI, relatore. Domando di, par~
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRABUCCHI, relatore. Ci sono, come diceva
il col1ega Cerutti, tre ipote.si. Prima ipotesi:
sono passati 15 anni dalla data istitutiva del-
l'imposta. Seconda ipotesi: sono passati 15 an~
ni da un'alienazione. Terza ipotesi: sono pas~
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sati 15 anni dalla data di scadenza dei !primi
15 anni. Queste due ultime ipotesi ,pos:sono rag~
grupparsi sotto una formula ,sola: sono passati
15 anni dall'ultima applicaziane dell'imposta.
In tal modo le ipotesi diventano due. Prima:
sono passati 15 anni dalla data di prima ap~
plicazione genera1e dell'imposta nel camune;
seconda: sono, passati 15 anni dalla data del~
l'ultima applicazione dell'imposta al terreno in
concreto.

Quest'ultima 3Ipplicaziane ,può eSlsere avve~
nuta o ,per alienazione o per passaggio di quin~
dicennio. La terza ipotesi, di ,costruzione, noOn

c"è più perchè, a cO'struzione avvenuta, l'area
non è più inedificata. A me sembrav,a dunque
che il testo dell'emendamento fosse chiaro; pe~
rò, siccome si tratta saltanto di chiarezza, una
volt,a fissato che il concetto è quello che ab~
biamo detto, ci si può anche rimettere even~
tualmente ad un successiva coordinamento per
adoperare le parole più esatte e precise per
esprimere il concetto del legislatore.

PRESIDENTE. Invito l'anorevole MinistrO'
delle ,finanze ad esprimeI'e l'avviso del Go~
verno.

ANDREOTTI, Ministro delle finanz,e. Il Ga~
verno accetta l'emendamento formulata dalla
Cammissiane.

PRESIDENTE. Metto, allora ai vati l'emen~
damento dei senatori Cerutti ed altri, madi~
ficato dalla Commissione, tendente ad aggiun~
gere alla fine del primo camma le seguenti ipa~
role: «che decarre dalla data determinata dal
la deliberazione di prima 3.lpplicazione dell'im~
posta .o da queUa della sua ultima applicazio~
ne », con l'intesa che esso riceverà una for~
mulazione definitiva, da ,parte della Commis~
sione, in sede di coardinamenta. Chi l'app'rova
è pregato di alz,arsi.

(È a;ppr.ovato).

Metto ai voti il primo comma dell'articala
18 nel testo mod1ficruto. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È ,approvato).

Sul se.condo comma non sona stati presen~
tati emendamentJ. Poichè nessuno domanda di
parlare, lo metto ai voti.

Chi lo appro'va è {pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti l'articolo 18 nel suo complesso,
nel testo modifi.cato. Chi lo approva è p,regaJto
di alzar,si.

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 19.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 19.

La deliberazlOne istitutiva della impasta
deve indicare la data nella quale si consi~
dera che le ,aree avessero il valore che il Co~
mune intenderà di assumere ai sensi dell'arti~
colo 21 come base per la determinazione del~
l'incremento tassabile. Tale data non può els~
sere fissata a più di tre anni prima di quella
della deliberazione.

PRESIDENTE. I senatori De Luca Angelo,
Amigoni, Varaldo e Santera hanno presenta~

tO'un emendamentO' tendente a sastituire la pa~
l'ala «assume» alle altre «intenderà di assu~
mere ».

Invito la Commissione ad esprimere il suo
avviso su questo emendamento.

TRABUCCHI, relatore. La Commilssiane è
d'accordo.

PRESIDENTE. Invita l'onorevole Ministro
delle finanze ad esprimere l'avviso del Governo.

ANDREOTTI, Min stro delle finanze. Il Go~
verno è d'accordo.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamentO'
sostitutivo presentato dai senatori Santero ed
altri, accettato dalla Commissione e dal Go~
verno. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).
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Metto ai voti l'articolo 19 nel testo modifi~
cato. Chi lo wpprova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 20.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 20.

Nella deliberazione istitutiva della imposta
sugli incrementi di valore delle aree il Comune
dispone che, entro novanta giorni dalla data
di affissione dell'avviso di cui al comma che ,se~
gue, tutti i proprietari di terreni non edHÌcati
esistenti entro il territorio comunale denun~
zino le loro proprietà.

Della deliberazione e dei termini entro i quali
devono essere effettuate le denuncie il Sindaco
dà avviso mediante manifesto da affiggersi en~
tro dieci giorni dalla approvazione della de1i~
bera da parte dell'Autorità tutoria.

La denuncia deve contenere, per singoli lotti
di area, la esatta descrizione catastale, l'indi~
cazione della ditta intestata in catasto e della
ditta proprietaria, quella degli eventuali aven~
ti diritto di enfiteusi e superficie, di usufrutto
od uso, il valore attribuito a ciascun lotto di
terreno alla data assunta come base per la
imposizione ai sensi dell'articolo 19 e quello
agricolo calcolato ai sensi dell'articolo 2, ipri~
mal e terzo comma, nonchè il valore al momen~
to della denuncia, la data di regi:strazione del~
l'atto di acquisto a titolo oneroso o gratuito da
parte del denunciante o della denuncia di
successione se il denunciante abbia acquistato
la proprietà o altro diritto reale sull'immobile
per il quale la denunci.a Isi faccia dOlpola data
di riferimento determinata ai sensi dell'arti~
colo 19.

PRESIDENTE. I senatori De Luca Cado,
Braitenberg, Bussi, Gerini e ne Giovine hanno
presentato un emendamento tendente a sosti~
tuire, nel primo comma, le par,oJe: «terreni
non edificati» con le altre: «terreni presumi~
bilmente edificabili ».

DE LUCA CARLO. Ritiriamo questo emen~
damento.

PRESIDENTE. I senatori Manni, Busoni,
Focaccia, Varaldo, Martini e De Giovine han~
no ,presentato un emendamento sostitutivo.

Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario;

« Sost'itui1'e il p'rimo comma con il seguente:

" N ella deliberazlOne istitutÌ-v,a deUa .impo~
sta ,sugH incrementi di valore delle allee, il Co~
mune determina le zone del territorio comunale
nelle quali è obbligatoria la denuncia delle aree
in edificate e dispone che, entro novanta gior~
ni dalla data di affissione dell' avviso di ,cui al
comma che segue, tutti i proprietari di terre~
ni inedificati esistenti in dette zone denunci~
no le loro proprietà. Con successive deJi.bera~
zioni la delimitazione delle zone può essere mo~
di:fi'cata " ».

PRESIDENTE. Il senatore Monni ha facol~
tà di illustrare questo emendamento.

MONNI. L'emendamento che io ho presen~
twto sostiltuis,ce quello che era stato presen~
tato dai senatori De Luca Carlo, Braitenberg,
Bussi Gerini e De Giovine, con i quali s'ano
d'acc~rdo. L'articolo 20, iprimo comma, stabi~
lisce che nella deliberazione istitutiva dell'im~
posta sugli incrementi di valore delle aree,
il Comune dispone che, entro 90 -giorni dalla
data di affissione dell'avviso di cui al comma
che segue, tutti i proprietari di terreni non
edi:ficati esi,stenti entro il territor:io comunale
denunzino le loro proprietà. Ora, una dizione
come questa poteva lngenerare dubbi gravi di
interpretazione e inconvenienti di applicazione;
e l'emendamento Isi propone appunto di rime~
diare a tale incertezza. Esso propone che il Co~
mune determini le zone del territorio comu~
naIe nelle quali è obbligatoria la denunzia delle
aree inedi'ficate e disp'Onga che, entro 90 gior~
ni dalla data di affissione dell'avviso di cui
al comma che segue, tutti i proprietari di ter~
reni non edificati esistenti in dette zone de~
nunzino le loro propdetà. Con successiva de~
liberazione, la delimitazione delle zone può es~
sere modificata.

Prima di presentare l'emendamento ho pre~
so contatto con i membri della Commissione
con i quali sono rimasto Is,ostanzialmente d'ac~
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cordo. Non credo che vi siano difficoltà all'ap~
provazione del mio emendamento.

BRAITENBERG. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

BRAITENBERG. Quale proponente, assie~
me ad altri senato/l'i, di un ,emendamento che
ora viene sostituito da questo del senatore
Monni, vorrei &piegare la ragione per cui mi
pare che il testo del primo comma dell'articolo
20 renderebbe addirittura inappllcabile la nuo~
va impoSlta. In Italia non .ci sono soltanto i
grandI Comuni, ma esi:stono anche i pic/coli e i
piccolissimi Comuni, con centinaia :se non mi~
gliaia di ettari di estensione. Voler obbligare
i proprietari, di un Comune di montagna a de~
nunzia,re anche i terreni boschivi, le «alpi»
e tutti i terreni, esclusi i torrenti e i laghi,
perchè tutti sono potenzi,almente edificabili, sa~
l'ebbe ,a'ddirittura un assurdo e porterehbe aUa
conseguenza che nessuno di questi Comuni po~
trebbe appUcare tale imposta.

Per questa ragione, ritengo indispensabile
che sia approvato l'emendamento presentato
dal collega Monni.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il suo avviso sull'emendamento. in
esame.

TRABUCCHI, relatOlre. Lo spirito del primo
comma dell'articolo 20 deve essere ben chiaro.
Uimpo:sta è continuativa, e quindi non si può
sapere esattament'e a quali terreni si potrà
estendere fra 15 o 20 anni" non sapendosi in
quali zone si determinerà il Iplusvalore.

D'altra parte sarebbe perfettamente inutile
far denunciare il valore di terreni che, allo
stato attuale, non soltanto SOiIlO'perfettamente
agricoli, ma nOn hanno in Se stessi neanche
alcun valore in funzione di eventuali costru~
zioni future. In analogia ,con quanto determi~
nato neHa prima parte del disegno di legge si
propone ora che H ,comune renda obbligatoria
la denunzi,a entro le zone in cui ,ritiene che il
fenomeno di aumento di valore, conseguente
aWespansione urbanistica e allo svBuppo dei
servizi, dell'immigrazione, eoc, ecc., vada veri~
ficandosi,

N aturalmente, siccome si tratta di una im~
posta a lunga applicazione, può darsi benis~
sima che queste zone debbano essere in futuro
mO'dificate. Allor,a, anzichè costringere tutti
ad una dkhiarazione immediata, il Comune
costringe ,ad una dkhiarazione immediata co~
loro che sono attualmente nella zona in cui si
ritiene che possa verirfkarsi il fenomeno che
dà luogo alle tassa'zioni, ma può, con delibera
suc,cessiva, ampliare la zona, sposltarla e mo~
di,ficarla. Dato che SI tratta di una imposta a
lunga Iscadenza, è giusto questo concetto, fer~
mo però restando il contetto che verrà e'spres~
so dall'emendamento successivo aH'articolo 2,2,
che cioè tutti gli atti di vendi/ta di aree non
edi,fi,cate e tutte le costruzioni debbano ve~
nire notIficati al Comune. Questa di/spO'sizione
ha soprattutto lo scopo di far a,ccertare da
parte del Comune, attraverso gli atti di ven~
dita, se in una determinata zona Isi verifica il
fenomeno, dell'intensificarsi delle vendite, e
quindi il fenomeno speculativo, nel qual caso
il Comune amplia immediatamente la zona.

Le denunÒe serviranno dunque a rendere
più sollecita l'attenzione del Comune, olh'€ ad
avere il fine, eventualmente, di f.are assogget~
tare aU'imposta aree al di fuori della zona, se
v,i siano gli elementi deH'imponibilità.

Con tale modifica che viene proposta al~
l'articolo 22, mi sembra che l'emendamento
all'articolo 20 corrisponda a senso pratico ed
anche alla volontà che è stata più volte
espressa in questa sede e ,che abbiamo il pia.
cere di l'iaffermare ancora una volta: di non
torcere un capeJ,lo ai padfid a'g:rkoltO'ri che
siano a 20 o 2S ,chilometri dalla città, se ne
possono stare tranrquiUi, s1ano essi coltivatori
dIretti o non diretti, poichè non hanno nulla
ache vedere con l'oggetto delle imposizioni
che noi sUamo in questo momento creando.

FORTUNATI. Domando di p,a,rlare.

PR,ESIDENTIE. Ne ha facoltà.

FORTUNATI. Silgnor Presidente, non .ho
nulla da ,eccepjrp sulla soslianza deJl'pmenda.
mento all'articolo 20 nè sulla sostanza e sulla
forma dell'emendamento ,già preannunciato al~
l'articolo 22,
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Al fi'ne però -di evitare a/gni dlubbia di inter~
'Pretaziane, io credo che anche in sede di a,rbi~
colo 20 sia 'Opportuno precisare «tenuti fermI
gli obb1ighi di cui al successivo articolo 22 e a
prescindere dall'obbli,go deUa comprensiane del
tributo» in m'Odo da non crearf' dubbi di i:n~
terpretazione nè da parte dell'Ente impositare
nè da parte dei s'Oggetti del trihuto.

P-RESIDENTE. Invito l'oil101'evole Ministro
delle ,finanze ad eSipTimere l'avviso del Governo.

ANHREOTTI, Ministr'o dJeille finanze. Io so~
no d'accordo. Certame,nte mIla sostanza la
Commissi'One non vuoJe mno,vare, quind~ è
chia,ro che ciò sign:1fìca la,sciar,e inalterato ,tutta
quello che ,c'èneJil'artiwlo 22. Forse ipo~riebbe
anche non essere nee,essario dido; oamunque
sono Id'accordo sul testo pres,elntat'O daB'ouore.
vole Manni.

FORTUNATI. Domando di parlare.

PRE!8IDENTE. Ne ha Ja'coltà.

FORTUNATI. È giusto che le no~me siana
redatte in m'Odo chiaro. Si tr,atta di una im:po~
sta le cui fasi di atplplicazliane 'sono particol:.Jl'i.

In un 'certo momento il Comune delibera le
zone. In quel momento salo per le aree situate
in tal,i zone sussiste l'obbUgo di denuncia. Si
asserisce che se succes,sivamente viene com~
piuto un ,atta di alienazione di beni posti in
dette zone, anche in tale oaso virge,rebbe la
pre1serizione dell'a:rtiico]o 2,2.

Ma il tributo v,i,e:neannunciato aLla collet~
ti'vità attraverso il manifesto che istituirà le
zone. Nella pratica il trihuto ai ,cittadini verrà
reso noto mediante un avvisopu'bblico in cui
verranna invi,tati ad assolvere l'obbUgo della
denuncia i ti,tola~i delle aree situate entro le
zone fi1ssate. (lnte'rruz,io'f/Je de,zz'ornorevole Mi~
nzstro delle ftna,nze). Io -credo che nel caITllP'0
della finanza l'Ocale si debba sapere subito chi
è i.l soggetto p.assivo di 'Un t,ributo; Il sogget~
to passivo del tributo in discussione non può
esse,re saitanto il cittadina la cui area si
trov,i nelile zone delimitate dal Comune, ma è
anche il cittadino la cui area si trova anche
in altl"ia parte del terri,toTio c'Omunale. Cioè vi

sono due obbUghi: il cittadino ,che si trova in
una zona ha anche l'obbligo della denunzia;
tutti i citta,dini le cui a,ree inedificate subi~
scono un incremento di valore sono soggetti
pHssivi. Non basta, dunque, nemmeno il rife~
rimento all'articola 22.

P,RE8IDEwrE. Senatore Fortunati, se vuoI
farmi pervenire una sua proposta di emenda~
mento, !può formularla.

FORTUNìATI. Non ho intenzione, signo.r
Presidente, .di presenta're emendamenti !per il
'capriccio della present'azione in sè e per sè.
Non capisco per,chè non si vog1ia dire «te--
nute ferme le norme di 'Cui all'a;rticol0 22 » e
perciò non si voglia ribadir,e la distinziane tra
obbligo deHa den11.nda 'e 'Obbligo dell'assolvi~
mento rlel tributo.

BOSCO, Sotvosegreta,rio di Sto,to per la d1~
tesa. Ma ,>idarvreblbf' ritpetere in ogni articolo.

TRA'BUOCHI, relatore. Domando di par~
l.are.

P,REiSIDENTE. Ne ha facoltà.

TR:ABUOCHI, relatore. Io ho già detto pri~
ma che la Commissi,ane ritiene pleonastico di
dire: «tenute ferme le norme di cui all'arti~
colo 2t2». Bisognerebhe di're: «tenute ferme
tutte le altre norme di cui a'Ha p.resente leg~
g,e », ma è evidente che tutte le norme de!l1a
legge debbono essere tenute fe,rme.

Se il senatore Fortunati crede che da parte
nostra ci sia sotto qualch.e deside,rio di defOlr~
mare la legge, facda un emendamento in que~
sto senso ,e noi siamo ,prantissimi a v'Otado.
Ripeto però ,che lo riteng'O .p.leonastico.

FORTUNATI. Rinuncio q presentare l'('~
mendamento.

PH.ESIDENTE. Metto allora ai voti 'l'emen-
damento dei senatori Manni, Bus'si ed altri
bendente a .sostiltuire il ,p,rimo comma deH'ar~
tico1.o 20 con il .s,~guente:

« Nf'IJa. deli'bemzione istitmtiva della impo~
sta sugli ,iincnmenti di val()re delle aree, il C'o~
m11.nedetermina le ZOlIlte:del ,te~ritorio comunale
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nel1e quali è obblig8!tO'ria la denuncia delle a1'2e
ine(liificate -e dispalIÌe ,che, entra nav,anta ,gior
ni dalla idata di affis,si'ane dell'avvisa di cui 31
comma ,che segue, tutti i pro[>rietari di terre~
ni ined i,fi,ca'ti esi;s,tenti in dette zone denunci ~

nO' le 10'1'0 prolp:rietà. Can successive delibera~
ziani lade~i'illit,aziol1ie delle zone può essere m0'~
dÌificata ».

Ohi l'appr()IVa è pregato odi alza,rsL

(Dopo p1'ova e contropro1!a, è approvato).

I sena'tori D-e Luca Carlo., Braitenherg, Bus~
si, Gerini e De Giovine hannO' !pre.senta'ia un

I

emendamentO' aggiunUva. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Se(}ìY'tario;

« Inserire, dopo il ptrimo comma, il seguente;

"Nella stessa delibeI1az'iane, il CQomune de~
termina le zane ctOmpJ'endenti le ,aree preSlu~
ImibiImente ,ediJficabili, nei pressi dei centri

. abitati del suo terri,taria, che s.i alP[>alesino su~
scettilbiH di ampliamentO', o da,ve si preveda
passano. sar,ge.re nua'Vi ,centri" ».

PRESIDENTE. Questa emendamentO', è sta~

tO' ritirata.

CERUTTI. Domanda ,di parlare.

PREiSIDENTE. N e ha fa:coHà.

C'ERUTTI. Riohiamal'attenziane della CO(ffi~
missione sul1a nece.ssi,tà di caordinare il secan~
da /Comma con J'articola 1 del disegno di le'gge,
che è 'sta'to Wplpr(W,ata ,con sOlstanziali mtOdifì~
che alla disciplina dei cantrO'lli e >Ciò agli ef~
fetti deHe ,parale «a,pprovazione dell'autarictà
tutaria ». Questa si patrà fare in sede di coor~
dinamenta..

TRABUOCHI, relatore. Siamo d'ac,col'da.

PRESIDENTE. Sul,secanda e ,sul terza cam~
ma dell'a,rticolo 20, nOonsono stati 'presentati
emenda1menti. Poj.chè nessuno damanda di
parlare, li mettO' ,ai voti. Ohi li ~ppiraiVaè pre
,gata di alzarsi.

(Sono approvati).

Metto ai VOltil'articola 20 nels'llo campJessa,
nel testo modirfi('ata. .ohi l'appTov,a è pregato
di alzarsi

(È approvato).

Rinvio il seguito della disrussione alla pros~
sima seduca.

Presentazione di disegno di legge.

ANDREOTTI, M~nÙ<tro delle f1rnanze. Da~
mando di Ip,arl,are.'

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANDREOTTI, Min~stro delle fì'Y!anze. Ho

l''0'nar:e di pre8f'ntare al S0nato il "eg'uente cli~
I segno di legge;

«Disposizioni Rul,le competenze accessarie
del personale dipe'lld<enrte ,dal MinisLero delle
poste e delle telec()mun>Ì<Cazioni» (1851).

PREISIDENTE. Da aUO' ,all'onorevole Min>
stro delle mnallzfi> deBa Ipresent,aziane del Ip'l'e~
deltto dise!gno di legge, che sarà stam:pato, di.
Istr1buita ed assegnato alla Calffimi'ssione com~
petente.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giarno reca lo
sval,gimento di interrQogazioni.

La prima è del sena,tore SpezzanO', al Mini~
stra delle lfiillanze. Se ne odia lettu,ra.

RUSSO LUIGI, Segretar1o:

« Per canoscere; 1) s-e sia VE'l'O'che eg'li abbia
emanata, in data 7 luglio 1956, una circolare
che ,ricoll1o&c,€l'e,senziane dalla imiposta con~

sumO' e diritti aoc€'Ssori dei generi alimentari
.contenuti in cOlsidde1,tipacchi dono dils.tribuiti
,da ecclesiastici; 2) ,jn calso positiva, in base a

quale disposiz,iO'ne legislatirva p,artilcalare l'e'sen~
zione stelssa ha potuto essere dislpasta, data che
11T. V. peT la lfinanza 10'cale non ,prevede l'elS,en~
zione in aggetto nè tra quelle sOlggettiv'e, nè tra
quelle oggettive; 3) e, c,o,munque. per sa.per~
se .non ritenga il Minis.tro daiVerosQo revoeare
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la ciJ:1colar'Bpredetta, che è gravosa :per i Co~
muni, l,e cui m.nanze sono notoriamente in cf'i~
si» (938).

PRESIDENTE. L'onorevo~e Sotto,segreta~
rio di Stato 'per le ,finanze ha facoltà di ri.spon~
dere a ques,ta iuterrogaz.i,one.

PIOLA, Soliosegreta1"io ,di Sta,to pM' le fi~
nanze. Rispondo au,che a nome della Presid,enza
del Consiglio.

Non è veJ:a che, nelJa circolalre n. 5 del 7 lu~
glio c. a., sia .stata dichiarata, come afferma
erroneamente l'anorevole interrogante, l'esen~
zione dalJ'imposta di COI1sUlIlli€' diritti acces~
sori dei generi alimentari contenuti «in p.ac~
chi dono distrihuiti da ecc~esia.stici ». Queste
sono le parole che ha usato t'onorevole inter~
rogante. È vero invece che in questa circolare
è stata rkonosduta l'es€nzione per i pacchi
ri'cevuti dall'Ente nazionale distrihuzione soc~
,corsi all'Italia; il che è cosa ben diversa da1~
l'espressione: «da ecclesiastici ».

Effettivamente questi p.acchi, distribuiti dal.
l'E.N.D.S.l. o d.irettamente o 'pe,r mezzo di enti
~ssistenz,iali, non pagana l'imposta di consumo.
Circa la 1,e:giUimità di questa esemione IriCOcr~
do all'anorevo]e interrogante ebe la àeclarato~
ria di esenzione è fondata sul paragrafo 2, let~
tera a), deUe Note scambiate tra l'Italia e gli
Stati Uniti d'Ameril~a, Note alle quali è stata
,data esecuzione ,con decreto 'P,residenziale 20
ottobre 1949, 11. 1174. In detto. p1aragrafo À
stabilito che le meJ:1ciassistenziali, i p,acchi tipo
e gli altri pacchi assi "tE'llZi,ali Sj:j:ranno rice~
vuti, ,immagazzinati e di,stribuiti a cura del~
l'Ente N aziOlnale dilg,tribuzi.o!Ile.sOCCorSIall'Ita~
lia ,senza alelun onere ~ dice la con'Venz,ione ~
,per il ,donatore, il destinatario o l'Ente assi~
stenziale.'

Pertanto, siocome questi paechi sono tutti de~
stinati 'a 'P'0ve'rissimi ,che nan arvrebbero altri~
menti akun mezzo,.per comperare quei generi
alimentari che nei :pacchi sono contenuti io,,
non vedo come l'onorevole interrogante possa
preoGcutparsi del gettito delJ'imposta di calnsiU~
ma pe,r il Comune in c.ui que1sta disgraziaka
gente a.bita.

PRESIDENTE. Il senatore Spezzano ha fa~
coltà di diiCIhiaral:r~e .se sia 'so<1Jd'i,srfatto.

SPEZZrANO. Onorevole Presidente e ono~
revoli colleghi, la ris,posta del Sottosegretario
Pial'a è molta abile, ma non convince; non
convince per,chè si fonda su degli appigli in~
,consistenti. Onorevole SO'ttose,gretario, io ho
denu.nziato testualmente, come lei ha riferito,
,che questi pa,cchi vengono distr'ibuiti «da ee~
clesiastici » ; e la mia interrogazione non è s'ca~
turita da casi teoric,i, ma da casi pratici. Nel
periodo elettorale, come spesso avviene sotto
questo nostro bel cielo d''ltalia, sono piovuti
migliaia e migliaia di pacchi. I pa,cchi sono fi~
niti ad a'lcruniparroci i quali. . .

PIO LA, Sottosegr,(!tan"o di Stato per ~e;fi~
nanze. GUalìdi che la circolare è del 7 luglio:
dopo le elezioni!

SPEZ,ZANO. Sono venuti da me sin:daeo a
chiedere di essere esonerati dal pagamento del
dazio,. Io hori,sposta che, come sindaco, non
avevo que1sto potere; comuruque ero disposto
a ,far p£ìlgaIleal Comune il dazio relativa, serm-
pre che, neHa distribuzione dei pacchi, parte~
dpasse run rappresentante del comune per ve~
dere se effettivamente i pacchi fossero dati ai
pover.i per motivi di assistenza o non piuttosto
ad altri per motivi politici.

La mia rkhiesta non è stata accolta, di modo
,che il Sindaco, il Comune, l'appaltatore da~
ziario non sanno a chi, come, dove e quando
sona state distribuite queste migliaia di pac~
chi entrarti nel Comune. Dopo qrua1che tempo
il Prefetto di Cosenza mi manda una lettera
co'n la quale, richiamando la circalare del Mi~
nistero, mi invita a far rimborsalre le imposte
di consumo ed io, che so di dover difendere gli
interessi del mio Comune, mi sono rifiutato ed
ho chiesto gli op,partuni schiarimelllti al Mini~
stero, il quale dice che i pacchi in tanto sona
es'enti dalle imposte di cansrumo in quanto pro~
vengono dall'i'stituto assistenziale E.N.D.,s.I.
ed aggiunge ~ ed è qui la perlfidia, è qui il

.in cauda venenum ~ che questa esenziane si
estende anche ai casi in cui la distriooz,ione
venga fatta da altri enti.

Quali sono gli altri enti? P,aJdiamoci chiaro
poi'chrè si tratta di mmardi che perdono i Co~
muni. Questi altri enti sono la Pontificia com~
missione di assistenza. In tal ca,sol la bene'fi~
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cenza noOnla fanno. l'E.N;D.,s.I. e la Pontiifi~
cia commissione di as'sistenza, ma i Camuni.

Comunque ha precisata che i paiCchi sono
esenti dal pagamento dell'imposta di consu~
ma s,emplicemente <!,uando prorvengona dal~
l'E.N .D.S.I. e sono distr.i:buiti da aUr:i enti.
Quindi sle sono distribuiti da un parrocO' a da
'un altra cittadina qualsiasi si deve pagare l'im~
pasta di consuma. Ed iO'dka da questa posta
a tutti i Sindaci d'Italia che si travana in
questa condiziane di continuare a far pagare
le impaste di cansuma.

PIOLA, Sottose,gretario di Stato per le fi~
nanze. Ai pO'veri disgraziati ohe ricevano que~
sti pacehi.

SPEiZZANO. NO'. DevonO' pagarle il Vesco~
va, il parI'aca, calui che Vluale fingere di fare
la carità can i saldi degli altri. Il giarna in
cui E mia Comune vuale fare la carità sa farla
direttamente. I Sindaci italiani nan sana in~
terdetti, nan hannO' bisagna che la carità in
lara nome e a lara S'pese venga fatta dai par~
roci.

L'onarev'Ole Sattosegretalf'Ìa ha affermata
qui questa prindpia: il daziO' è dov-uta quandO'
i paochi non sana distribuiti da enti. Quindl
lfin quandO' nan si ,prova che i singali parroci
a che la Demacrazia cristiana siamO'degli enti,
si d'eve 'pagare. Di canseguenza, anarevole Salt~
tosegretaria, della sua rl,spasta mi dkhiara
parzialmente soddisfatto aug-urrandami però
che circolari di questa genere nan si faccianO'
a se si <fannO'si faccianO' in mO'do più chiara
per evitare che sindaci in buana fede a timidi
abbacchina alle circalari e danneggino gli inte~
ressi del Comune.

PRE8I>DENTE. Segue un'interragaziane dei
senatari Montagnani ed Alberganti al Minì~
stra d,ell"industrtia e del commerda. Se ne dia
lett-ura.

RUSSO LUIGI, Ste'gretario:

«Premes'sa che alla "Sacietà Breda Elet.
tromeccanÌtca Locamotive" di Sesta S. Gia~
vanni, esistano. stagnaziane, incerta praspetti~
va e criticabile arganizzaziane della pradu~
ziane e premessa inaltre che la Direzione in~

vece di affrantare una siffa1:Jtasituaziane con
una razianale attività intesa a dif,endeI1ele ra~
giani di vita dell'azienda sallecitanda ,cammes~
se e pravvedenda a quanta è indi1spensabile
alla sviluppa e al caardinamenta della pradu~
ziane, nan tmva di megliO' che riearrere a mi~
sure liberticide cantra le maestranze e la loro.
"Cammissiane interna" ed a rid.urre le ore
lavarative can parallela decurtaziane dei già
ma.gri salari: tutta ciò premesso gli interra~
ganti chiedanO' che il Governa faccia c,anoscere
se nan ritiene di interveniI1e con la necessaria
urgenza e can i mezzi adeguati nan sala per
assicurare all'azienda un sufficiente ed oma~
genea carica di lavara, per eliminare le ricar~
l'enti voci di smembramento di essa, ma anche
per esigere dalla Direziane un maggior impe.
gna per -una più effieiente arganizzaziane azien~
dale e l'a,ssaluto rispetta degli accaDdi lilbera~
mente cantratti e di tutti i diritti dei lavora~
tari e delle lara democratiche istittuz'ioni, l'i.
spetto che nan è saltanta un davere wstituziQ~
naIe, ma anche una necessità aziendale, nel
sens,a che nan vi può essere efficienza pradut~
tiva là dave si fa affesa alle inalitenabili liooI'ità
del eittadina lavaratare» (951).

I\RESIDENTE. Vonar,evale Sattasegreta...

l'iO'di Stata per l'ind-ustria ed il cammerÒa ha
facaltà di rispondere a que,sta interrogazione.

BUIZZA, SottoiSleg'rtetario di Stato per l'in--
dustJ"Ìae il com1'net1'cio.La « Breda elettr'omec~
canica e lacamative » di Sesto S. Giavanni nan
ha effettuata, dal 1951 (annO' della sua casti-
tuz,iane) alcun licenziamentO' a carattere c,al1et-.
tivo. I mavimenti della farza aperaia sono stati
e sano quelli ardinari, a per scadenza di can~
tratti a tempO' determinato a per sve0chia~
menta. Una 6duziane nel,le are di lavaro è
stata invero applicata per -un diminuita get~
tita di ardinaziani, ma sal tanta per pO'chi mesi
ed in alcuni reparti. Infatti, l'araria ne'i ter~
mini ammess,i dalla legge è s-tata ridatta nel
marzO' 1956 e, su una fo,rza camplessiva di
1.750 op,erai, a 44 ore per 275 unità, ed a 40
are per 308 unità, mentre nell'ottobre dello
scarsa annO' le 275 unità a 44 are settimanali
scendevanO' a paca più di 100, e le 308 unità a
40 are settimanali scendervano a circa 50.
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I rappol1ti coOnla Commissione interna risul~
tana normali, ed altrettanto normalmente SI
svolgono i collOiqui fra i membri della medè~
sima e la Direzione deUo stabilimento sugli
argomenti previsti dall'accordo interconfede~
l'aIe 8 maggio 1953. La Commissione interna,
in aLtre, ha sempre ottenuto i permessi richie~
sti per 1.0s'VoIgimento del mandato s,indacale,
al di fruori dello stabilimento, con i riconosci~
menti della regolare retribuzione, mentre per
l'a,ttività nell'interno dello stalbHimento st,esso
ciascun membro della Commissione interna
frui,sce in alternativ,a con i colleghi, di 2 ore di
permesso al giorn.o da tr'ascorvere in un lacale
messo a dis'posizione dall'azienda, sempre coOn
il riconascimento della regolare r,etribuzione.
Non si ha notizia di misure liherti.cide che, a
dire degli onorevoli colleghi interroganti, sa-
l'ebbero state prese c'Ùntro le maestranze e la
lara Commissi.one interna.

Nè la situaz,ione, presso la «Breda elettro~
meccanica e locom.otive » di Sesta S. Giovanni,
è tale che possa ahtribuirsi alla Direzione dello
s,tabHimento runa searsa difesa della vita di
essa azienda.

PRESIDENTE. Il s'enat.ore Montagnani ha
facaltà di d'ichiarare se sia soddisfatto.

MONTAGNANI. Mi permetta, onorevole
Sottasegretari'Ù, di dichiarare che la sua ri~
sposta nan è persuasiva, an~i è piuttosto acri~
tica e nebulosa. Intanto, ella nan ha fatto
,cenno alle situazioni produttive, e mi per~
metta di colmare la lacruna.

La «Breda elettromecea:nica e locomotive»
è dirvisa in tre settori: il p'rimo settare pro~
duce mac,chine elettriche ratanti, ma'teriale per
trazione elettrica, trasf.ormatori ad alta p'Ù~
tenza; il su'ù carico di lavoro è scarso ed ete--
rageneo. Nel secondo settO're si producon.o cal~
daie e carpenteria varia; il carico di la'vor.o è
Iprevi,sto per tre anni. Nel terzo settore, che
produce parti meccankhe inerenti a mac-chine
elettriche e motori a scop,pio per trattori ed
autÙ'motrici, la situazione è critica: si sta ter~
minando la lavoraziane di 50 trattocri, e poi

c'è un gros1so punto interrogativo, una into~
gnita preoccupante. Vi sono poi settori secon~
dari. H primo di essi produce vaLvole per le

FerrÙ'vie de,llo Stat.o e si trov,a in gravi diffi~
coltà. Il se'condo pr.oduce frigoriferi ed è in
incertezza produttirva; il terzo, fonde.ria leghe,
ha una situazione flruida. Come la direzione
affronta questa situazioneprotduttiva? Dal
1951 all'atto della c.ostituzione furano licen-
ziati 1320 lavoratori, si è prÙ'ceduto a 150 de~
clas,samenti, si sÙ'no rWatti i salari de,l 27 per
eento. Nel 1951 il cattimo era de1120 per cento
srulla paga oraria, ma è stato ridotto al 70
per cento. L'orario per maUe decine di unità
è stato ridÙ'tto dane 48 .ore a 44 e a 40 ore,
cÙ'me de,l resto ha c'Ùnvenuto anche lei, ono~
revole Sottosegretari'Ù.

Parallelamente, cÙ'mesi usa sempre in tutte
le aziende, siano esse direttamente di,pendenti
da privati o dallo Stato, si è scatenata una .of.
fensi'va reazi.onaria che ten,de a trasf'Ùrmare
lo stabilimento in una vera e pro1pria galera.
Si è morti<ficata la Commi,ssione interna fino
al punto che essa non può fare relaziani dI
attività ai lavoratÙ'ri, cioè non pruò l'Iendere
conto democra,ticamente del proprio operato. I
comuni,cati della CommissiÙ'ne interna 'oona
sottoposti alla censura della direzione e la
stessa Cammi,ssi'Ùne è stata allogata fuori
dalla fabbrica.

Inoltre la dirleziÙ'ne cOlntinua nelle inadem~
pienze contrattuali, come per esempia a ri~
guardo del conglobamento, e usa illecitamente,
'illegalmente i cÙ'ntrat'ti a termine o1,e s.on'Ùvie~
tati dal codice civile.

Per,chè avviene qruesto" Ù'noDevÙ'leSottose~
gretario? Spettava a lei dirlÙ' a noi che abbia~
ma interrogat.o. È 'illl.:apadtà dei diri.genti?
È negligenza da part!:' dei dirigenti? Non lo so
cO'n precisione; so sÙ'ltanto che nello stabili~
mento di Sesto San Gi.ovanni cil'lc'Ùlala voce
che alcuni dirigenti di questo settor,e siano in~
teressati in altre az'iende in concorrenza con
la Breda e si è preoecupati del fatto che tal~
volta certe lavorazioni che si potr,ebbe'ro fare
nella Breda vengono btte invece pressa azien~
de private. Si sussurra inoltre che l'azienda
deve essere ancora divisa in due: c'è il com~
plesso, la mania della dkotomia nei dirigenti
della Breda!

Certo è che le prospettive s.on'Ùoscure, la
,produzione procede caÙ'ticamente e trutti i re~
sponsabili tergiversano, lei compreso, onore~
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vale SottosegretarIO. Comunque, d'parleremo
di questa questione qui in questa ASl2emblea;
soprattutto ne riparleremo di fronte ai più di~
retti interessati cioè i lavoratori della Breda.

PRESIDENTE. Seg'ue un'intenogazlone del
senatore Spezzano al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste S'd al Presidente del Comitato
dei ministri per la Cassa del Mezzogiorno. Se
ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Per saper.e se sono a conoscenza che l',Im~
presa S.LC.E.,L.P. dei fratelli Scalera, api>al~
tatrice per lire 490.000.000 dei lavori per la
costruzione del cana'~e di irrigazione della riva
destra del Neto (provll1cia di Catanzaro) pur
essendo già scaduto il termine contrattuale per
l'ultimazione dei lavori, ne ha finora ese'g'uito
meno di 'un quarto dell'inter'Ù e cioè per appe~
na 120 milioni; che questo ritardo è oltremodo
dann0so per l'economia di tutto il crotonese,
non solo perchè rinvia ancora la irdgazio,ue
di 4.000 Ha. di terra, ma anche p.erchè a\umen~
ta la dIsoccupazione che ha raggi'unto ormai
limItL davvero impressionanti; che l'impresa
non paga da tempo i lav'Ùratori tanto che que.
sti sono stati costrettI a dichiarare lo sciopero.

Chiede dI sapere inoltr.e quale è la percen~
tn.1alesull'importo dei lavori assegnata al Con~
sorzio di bonifi.ca, stazIOne a:ppaltante, .e se,
fra gli obblIghi dello stesso, vi è anche quello
di pagare direttamente l'impresa per ogni
stato di avanzamento; se non ritengono di do.
ver procedere a quanto necessari'Ù per risol~
vere il contratto con l'impresa ll1ademplente
o quanto meno di obbligare il Consorzio a pa~
gare direttamente i lavoratori ~> (952).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegreta.
rio di Stato per l'agricoltUl:-a e le foreste ha
facoltà :li r tspondere a questa interrogazi'Ùne.

VET,RONE, Sottosegretario di Stato per
!'ag,ricoUur'a e pier le foreste. I lavori per la co~
struzione del Canale di irrigazione i,n riva
destra del Neto, finanzia ti daLla Cassa per il
Mezzogiorno, furono ass'unti dall'Impresa
S.l.C.E.L.P. per un importo di lire 370.79'6.400,
al netto del ribasso contrattuale, e, a se,glUito

della consegna effettuatasl Il 21 dicembre
1954, furono iniziatI nel mag,gio 1955 e si sa~
rebbero dovuti ultimare entro il 21 settem.
bre 1956 a norma di capitolato speciale. D,u~
rante l'esecuzione del lavori, il Consorzio dì
bonifica della Bassa Valle del Neto ebbe modù
di rilevare sensibili dilSfunzioni nell'orgamz~
zazione economica ed esecutiva dell'impresa,
che furono tempestivamente segnalati agli or.
gani competenti e che dettero luogo poi alla
messa in mora dell'impresa. La crIsi 8'COnOml~
ca deHa S.LC.E.L.P. si aggravò man mano

l tanto che gli operai impieg'ati nel lavoro al
primi di 'Ùttobre dichIararono lo sciopero per
il mancato pa,gamento delle mercedl relative ai
mesi di agosto e dI settembre. Il Consorzio
intervenne, ai sensi de.ne disposizioni dicapi~
to.lato generaIe, corrispondendo direttamente
le paghe del mese di agosto .e agì nel confrontI
dell'Impresa ottenendo che questa provvedes.
se solle.citamente lal pagamento d.elle mercedi
dei mesi di settembre e di ott'Ùbre.

Successivamente l'Impresa, superate le pro-
prie diffilcoltà economiche, è rientrata nella nor~
malItà per quanto rifl.ette l'obbli.go della corre--
sponsione delle mer,cedi agli operai da parte di'l
quali infattI n'Ùn è pervenuta al ConsorzIO al~
cuna ulterlOre lamentela. Lo stato attuale del
lavori è di 105 milioni di lire e il pagamento
deglI stati di avanzamento è stato re'golarmen~
te effétauato non ap,pena maturato Il credIto
dell'impresa ai sensi delle n'Ùrme di contratto.
La percentuale per spese gen.erali ass,egnata
al Consorzio per i lavori è d.ell'8 per cento ('
con essa il Consorzio deve far fronte agli one.

,
ri della progettazione, della direzi'Ùne, della
contabl,lizzazione e deUa so,rveglianza dei la~
vari. Poichè la S.LC.E.L.P. h~ normalizzato
i rapporti con gli opm"al .e ha ripreso l'attIvità

c'Ùn cnezzi a:leguati, non SI ravvisa l'oppolrtu~
nità di far luo'go alla risoluzione del contratto
di appalto. E ciò sia ai fini della rapida ese~
cuzione dei lavori SIa nell'll1teresse della mano
d'opera impiegata.

P,R,ESIDENTE. Il senatore Spezzano ha fa~
wltà di dIchiarare se sia soddisfatto.

SPEZZANO. Penso ,che questo caso possa
essere additato come Indice del diso'l'dine vi~
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gente in Italia in questa mate,ria e che possa
essere presI) a mdice delle tristi condiziolll
del Mezzogiorna. L'onorevole Sottosegretario
ci ha detto 2 non poteva farne a meno, che
questo appalto è avvenuto il 2,1 dicembre 1954
per 370. miholll di hre, che' i lavori dovevano
essere completati al 21 settembre 195,6. Siamo
alla fine del gennaio 1957 e Invece dei 370
milioni di lavori che dO'vevano essere comple~
tati al 21 settembre 1956, al 30. gennaio 1957
ne sono stati completati a'ppena 10.5 milioni.
È davvero il caso di dire che si ripete per il
Mezzogiorno d'Italia la favola della casa vec~
chi a e del terremoto. Il terremoto è raplpre~
sentato daUa burocrazia, dal Governo" da,glI
alt n orgam l quali, anche quando si riesce a
strappare qualche milione, non lo fanna spen~
dere nel tempa stabilito.

Stando così le cose, da questo caso singolo
vorrei rkavare deHe conclu'sioni di natura più
general1e. È nelcessario che si prendono dei
provvedimenti dra<stki, esemplari. Non si può
consentire a chi non ha i mezzi di fare l'espe~
rimento in corpor:e vili: per cui si aggiudi~
cano lavori per 40.0. milioni e non si eseguono;
quando si eS1egnO'no in parte, non si pa,gano
gli operai. Ma se non si interviene in uno di
questi casi pe,r revocare l'appaUo, per annul~
lare il contratto di app,aUo, quando si inter~
viene '? Il Sottosegretaria dice che adesso la
ditta fratelli ScaJera ha migliolrato le comii~
zioni economiche.

La risposta è onesta, ma slune conclusioni
non posso concordare e quindi non posso di~
chi,ararmi soddisfatto.

VEiTROrNE, SoUosegret,ario di Stato, per
l'ag'ricoltura e per le joreste. Non è esduso che
il contratto passa essere rescissa.

SPE,ZZAiNO. Me lo au~uro. Sarebbe un
esempio efficace,

PRESIDENTE. Segue un'altra interroga~
zione del sena'tore SpezzanO' al Ministro del~
l'agricoltura e delle foreste. Se ne dia let~
tura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Per sapere se è a sua conoscenza che il
dirigente il centro di Cutro dell'Opera V,alo~

rizzazione Sila ha imposto ad alcuni assegna~
tari della zona di eseguire lavori di scavo per
ricerca di acqua stabilendo che i lavori sud~
detti verranno pagati solo se le ricerche avr,an~
no esito favorevole.

In caso affermativo se e quali provvedimen~
ti intenda prendere per difendere i diritti dei
lavoratori; per evitare che sistemi come quel~
li usati a Cutro durino ancora» (953).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per l'agricoltura e le foreste ha fa~
coltà di rispondere ,a questa interrogazione.

VETRONE, Sottosegrei,ario di Stato per
l'agricoltura e per le j01'este. L'Opera Valo~
rizzazione Sila nella zona di Cutro ha ese~
guito direttamente lavori di scavo di pozzi con
l'impiego di mano d'opera costituit.a in parte
da assegnatari. I lavoratori sono stati rego~
larmente ricO'mpensati.

N ella vicina zona di Isola, invece, alcuni
assegnatari, da poco insediati, hanno eselgui~
to nella seorsa estate, di propria iniziativa,
scavi per pozzi sui Ipropri fondi.

L'Ente, pur avendo preavvertito i predetti
assegnatari che non avrebbe potuto assicurare
un compenso per tali lavori, sta tuttavia pro~
cedendo gradualmente a liquidare per i pozzi
,finiti un contributo non inferiore al 40. per
cento del costo dell'opera.

PRESIDENTE. Il senatolre Spezzano ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

SPEZZANO. Signor Presidente, i fatti stan~
no in modo diverso. Noi denunciamo in modo
preciso che l'Opera Sila ha imposto un con~
tratto aleatorio a questi lavoratori. Il Sottose~
gretario lo smentisce e allora non resta ,che
da vedere se sia il caso di trasformare inin~
terrpellanz,a l'interrogazione, per poter portare
nomi e cognomi delle parti e dare quelle in~
dicazioni precise che metttano il Governo in
condizioni di poter fare le indagini necessarie.

Non si può assolutamente credere che dei
contadini, di loro iniziativa, abbiano f,atto dei
lavori di scavo. Inoltre se l'avesserol fatti di
loro iniziativa, per quale motivo l'Opera Sila
darebbe il 40. 'per cento di contributo?

La verità è che, non sapendo se vi fosse
l'acqua, l'Opera ha fatto fare i lavori dicendo



Senato della Repubblica II Legislatura~ 20159 ~

30 GENNAIO 195749P SEDUTA DISCUSSIONI

che avrebbe pagato solo nel caso che si fosse
trovata l'acqua. Questo sistema non è consen~
tito nè dalla legge scritta, nè dai Iprincipi
morali. L'Opera Sila che spende tanti miliardi,
vuoI proprio speculare sulla miseria della po~
vera gente? Mi pare che la sua azione non tro~
vi giustificazione in nessuna norma di legge
a di morale.

PRESIDENTE. Se.g'lU3un'interrogazione del
senato,re Spezzano al Ministro deH'interno. S\~
ne dIa lettura.

RUSSO LUIGI, Segretano:

«Per sapere se non ritenga gi,usto Isolleci~
tamente interv~mire a sanare la s:ituazione de~
terminatasi al ,comune di Cano,sa, dave il Pre-
fetto di Bari, nan 'Sol,tanta ha sa",peso i] Ca[j~
sigJio comunale per avere bocciato quale c,a.ndi
dato sindaco il segretar'Ìo della sezione locRle
deIJa Democrazia Cristiania, ma, Io ha namina
to Commissari,o, in evidente dispregio di ognl
:prjnlCÌ,pindemacratico» (954).

PRESIDENTE; L'onorevol€> Sottosegrletario
di Stato per l'interno ha £a.coltà di ris'pondere
a questa interroga,ziorne.

BISORI, Sottoseg1'etrmo d1 Stato pe'1 l'irlte1'-
no. Il Consiglio comunale di Canosa si adunò
il 30 gill1gno in p'l'Ima c0nvocazione per nOlm;-
nare il Sindaco; ma m~ssun canc1itato ripolrtò
la :ma,ggioranza assoluta. In seconda COlliVO::'8.-
zione doveva adunarsi il 2 ]ugJio,; ma l'adu~
nanza andò deserta 'P3rchè, ,prima della voca-
zione, 21 consiglieri si allontanarona.

Dopo ciò il Consiglio venne adunato per il 27
luglio in Iprima wnrvocazione e per il 28 in 8P~

cOll'da; enbran1be L3 sedute and8;rono desertI'
perchè alla prim:'!, risultarano presenti 12 COli-
sigli eri e alla seconda 19.

Dopo queste quattro vane convocazioni il
Prefetto ritenne di do'Ver intervenire per ten~
tare r,he Il Consiglio mlempiesse e quei pred21
e fondamentali S'UO]compiti ch,c>sono Ja nOlni..
na del Sindaco e c191la Giunta. Dispose pe'rciò,
d'ufficio, che il Consiglio fasse ancora conva~
cato il 2 agosto In ,prima convocazio'nf.' ed il
4 in second,a, Iper no/mino.re il Sindaco e 1a
Giunta. Dispose altresÌ che il Sindaco in

carica notificasse l'avviso di adunanza a cin~
senno dd 40 consi,glieri comunali, con formale
diflkla a :provvedere aUe nomine suddette a
scanso delle conseguenze derivabili da un ul~
tenore desistere daH'adempimento a tali no~
mine. N anostante ciò, aUa seduta del 2 agasto
presenziarono solo 18 consiglieri e a quella
del 4 solo 19.

A seg,uito di quanto sOlpra, il Prefetto, con
decreto 12settembre, ritenne di dorver sospen
dere il Cansiglio affidando la provvisoria am~
mlllisl~razione del Comune ad un commissa,rio,
che scelse nella persona IdeI signor Vita Rosa,
e di dover contemporaneamente Ipr'o'porre lo
scioglimento del Consiglio ,comunale:

Sulla p'rolposta di sdoglimento fu sentito il
Consiglio di Stato, che si espresse favore~
vo,1m3nte il 23 ottobre 1956.

Dopo ciò, su proposta del Ministro deU'In~
terno, il Pre.sidente della Repubblica, con de~
creta 8 norvembr3 1956, seiols3 i1 Consigl1o co~
munale di Canosa, nominando Commissario
straordinario il signor Vita Rosa.

Nessun ricorso fu presentato, nelle c,ompe-
tenti sedi, nè contro il d,eor8'to 'pre£ettizia 12
settembre, nè contro il deereto Ipre,sidenziale 8
novembre, come gli aventi i:nteresse potevano
fare se ritenevano averne materia.

La scelta del commissario cadde sulla :p21'.
sona del signor Vita Rosa, insegnante, in quar..-
to egli riscuote pieno credito in Canosa per ,ca~
pacità e pettitudinp ed è ben noto nell'ambiente'
cittadino, tanto che ottenne il maggior numer')
di voti nella listaehe' oUen,np il mruggior r;u
mero di seggi. Quale consigliere anziano egli
presiedè il Cons-iiglio nelle sei s.edute che que-
sto vanalment'e tenne.

Desjdero aggiungere che il Rosa, appena fu
nominato COlmmissario prefpttizio, si dirmist'
c1.allacarica di segretario d811a SezionI' di Ca~
n'ÙiSD,della Démocirazla Cristiana e che nell'ese:r~
cizio c1ellC'Sue funzion.i, dal 13 s,~ttC'<mbrein
poi, sì è dimostratacalpace, attivo e sCl"u,polop,().

PRgSIDENTE. Il senatorI' Sp,ezzano ha
facoltà di d~ch][(rar2 S0 sia soddisfatto.

SPEZZANO. V'31'amente non S,) ìnv]dian
]'on(1lrevo]e Sottosegretario Bisori quando 81
trova nella triste condizione d i venire a lf'g
lege dei ra;pporti del tipo di quel<lo letto in que



Senato della Repubblica Il Legislatura

491 a SEDUTA

~ 20160 ~

30 GENNAIO 1957DISCUSSIONI

sto momento. Non sa invidiarlo, verchè so che
l'onarevole Bisori, oltr:e ad essere un uoma ipo~
litico, è anche avvacata ed uamo di buan gu~
sto. Ora, onorevale Bisari, quello che lei ha
letto distrugge ogni sensa palitico, nega i più
elementari principi di diritto, la fa scendere ad
un Hvella malta basisa in matecria ,di buon gusta.
Lei in definitiva ('on questa rispasta è venUito a
confenmare in pieno le mie lamentele e cioè
che, non avendo pO'tuto i1mporre ai cansiglieri
comunali di Canosa di elegg,ere a SinduC'o il
Segretario della DE!Ino>Cl'aziaCristia,na, è stata
sciolta il Consig1lio ed è stata nominato Com~
mi,ssaria propria il segretaria della Democrazia
cristiana! Questa viala prima di tlUtto i prin~
~ì'pii dell'autonomia 1acah\ ma CJ'uelche € peg
gia viala ogni norma di vita democ'f1atica. III
gue'sh), maniera 'CJ'uell',integraHslffiodeu qual!>
tanto si parla e (leI quale in Ita;lia ,più di une
cominda ad alVer 'paura voi la realizzate, e le'
realizzate ,davvera ,in fmma integ'lrale.

Dire c;esano soddisfatta o n'O? Ma nemmeno
si 'pone il problema! Qui bj'sogne,rebbe travar!'
le parolecoruvenien<ti ed app,roipriate per 'E'le
van, la ,più fa'l'te Ipratesit'a. AugUlriamoci che
fatti del gene:re nan abbiana 'più a ripeters;,
ppr il buon nOlme della (lemolCrazia e !perchè
le autonomie de:gli Enti locali 'fiI1iscano di cs~
sere <1empliceme-nteaI1gomenta per i oamiz,i e
per la 'demagagi a e diventino una realtà. Ri~
carditllmocj chp la Costituzione italiana nono~, ~

stante i vastri sforzi, è ,patrimonio ,del rpopoìo,
e la di~e:ndere:mo e la farema trionfare e ]a,
faremo atltua,re.

PRESIDENTE: Se'g'Ue ,un'intp,rr.agazione del
senatore Spezzano al Mini:stro den'agricaltura
e delle fOlreste. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Per salp-ere '<;e è vero che parte (ciI'l;;;;'
40 Ha.) del terreno Calflne~ale' (agro ,di Cutro)
eE:,prop'riato al barone Barracca dall'Opera Vi}.
lorizzaziO'lle Sila, Iflolpo essere Rtato ql1otizzato
ed as<;egnata ai contadini, è stato dato a certi
Riz'zuti Rasario da Cutri '8 Rizzuti Fedele dl1
San Giocva.nni l"i'dJucenda di ,ca'fi,s,elguenza le
quate dei ,sinlgali assegnatari, in 'caso affeTma~
tiva i motivi che hanna ciò determinato, ed j1

titolo al quale i detti Rizzuti hanno a'lUlta il
terreno» (955).

PRESIDENTE. L',onor,wale Sottos>ògretario
di Stata Iper l'agricaltura e le fareste ha f8~
coltà di ris'Pondere a ques:ta i'nterrogazioI1e.

VETRONE, Sottos'egretwrio (U Stato (per
l'agricoltura ,e le foreste. L'Opera per la va~

I lorizzaziane della Sila espraprlò, a sua tem~
Ipa, in agra di Cutra alla ditta Eredi Barracca
Giavanni e Maria fu Luigi un fondo dell'es.ten~
sionedi ettari 3022. Nell'espro:pria furano
compresi anche alcuni terreni della super,ficie
di ettari 139, che gli eredi Baracco avevana
alienata a 9 caltiv,atori, tra i quali il Rizzuti
Rosaria e il Rizzuti Fedele, c>onatti inefficaci,
perohè posteriari al 15 navembre 1949.

Peraltra, poichè l'acquisto aveva avuto luo~
ga con i benefici delle disposiziani di legge
per la farmaziane della piccola praprietà con~
tadina, l'Opera SUa lasciò pravvisariamente
gli acquirenti nel passessa dei predetti terre~
ni, in attesa di a,ccertare se essi avessero avu~
ta o meno i requisiti prescritti dalle leggi di
rifarma fandiaria per poter diventare ,asse~
gnatarl. Paichè dagli accertamenti eseguiti 'ri~
sultò che gli interessati erano in passesso di
tali requisiti, l'Ente assegnò 101'0' definitiva~
mente i terreni sui quali essi erana già inse~
diati.

Non è esatta pertanto che i terreni di cui
trattasi ,siana stati in un prima mamenta as~
segnati a taluni contadini e pai retracessi ai
Rizzuti.

PRESIDENTE. Il senabore Spezzano ha fa~
coltà di dichi,ar,are se sia soddisfatta.

SPEZZANO. Io ringrazia della rispasta da~
tami, e prababilmente ~ « piccial favilla gran
:fiamma seconda» ~ nan è un caso isalata
quella da me denunziato.

Onarevale Sottosegretaria, da questo banco
ha sastenuto che davessera essere ritenute va~
lide le vendite fatte in base ~lla legge per la
pkcola p,raprietà C'antadina. Da quel banca si
ritenne di no, per quanta ri,guardava la legge
Sila. Oggi si sarebbe ricarsi a questa scappa~
taia: si ritengana nulle le vendite, ma gli ac~
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quirenti diventano assegnatari a n'Orma della
legge Sila. Come lei sa, però, di questi casi
ve ne sono stati circa 200, specialmente nel~
la zona di Casahona; e si trattava di conta~
dini che avevano diritto all'assegnazione. Sono
stati usati per essi un 8Jltro peso e un'altra
misura; e di ciò probabilmente ci occuperemo
tra giorni, discutendo la legge dei 200 miliardi.

Ma intantO' vorre,i porre all'onorevole Sotto~
segretario una domanda: questi Rizzuti avreb--
bero avuto come assegnatari la terra che ave~
vano ,comprata. Ma se non ha sentito male si
tratta di 120 ettari di terra.

VETRONE, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Si tratta di 129 o 130
ettari di terra frazionati tra nove di questi
coltivatori in cui sono compresi i due Rizzuti.

SPEZZANO. Ma quanti ettari hanno avuto
i due Rizzuti? La quota più alta a Cutra è
stata di 5 ettari. Non varrei che attraverso
questa scappatoia fasse stata cammessa un'al~
tra delle tante ingiusLÌzie dell'Ente Sila. Tu~
tavia dividendO' i 130 ettari per nove, sareb~
berO' circa 13 ettari ognuno.

VETRONE, SottOrseg'retarw di Stat,o p. l'
l'dgricoltura e le foreste. Dipende dalla natura
del terrena.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatare Mariotti ai Ministri del tesorO' e del~
le ifinanze, concernente una ritenuta effettua~
ta sugli stipendi degli impiegati degli Uffici
distrettuaIi delle imposte dirette e indirette
in canseguenza di uno sciopero da essi effet~
tuato (957).

Poichè il senatore Mariotti nan è presente,
l'irlterragazione si intende ritirata.

Segue un'interrogazione del senatore Ric~
cio al Ministro dell'industria e del commerdo
relativa alla ubicazione di un primo impianto
industriale per la ,produziane di energia nu~
cleare (960).

Poichè il senatore RicclO non è presente, l'in~
terrogaziane si intende ritirata.

Segue un'interragazione del senatore De Lu~
ca Luca al MinistrO' dell'interna. Se ne dia
lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Per sapere se è a conoscenza di alcune
gravi irregolarità commese dalla Giunta de~
mocristiana dell' Amministrazione pravincialE
di Catanzaro.

Presso la suddetta Amministrazione, infatti,
è accaduto e accade che: 1) le macchine del~
l'Amministrazione sano state e vengonO' sem~
pre messe a dispasizione dei parlamentari de~
mO'cristiani i qualI se ne servono per le 10'ra
gite elettarali e di piacere, fina al punta che
spessa la funzionalità degli stessi uffici tecnici
viene compromessa, can tutte le dannose canse~
guenze che il rinvia di un sopraluoga, di una
,perizia, di un collaudo comportanO'; 2) una
casa cantaniera di proprietà della stessa Am~
ministraziane, sita sul lagO' Ampollina, ,che do~
veva essere madificata e adibita a stazione it~
t'ogenica per la sviluppo ittica della zona, è
stata invece trasformata in una lussuasa villa
la quale è servita e serve carne residenza esti~
va per le vacanze dello stesso Presidente del~
l'Amministrazione avvacata FaustO' Pisantis
e di altri espanenti della Demacrazia eristia~
na.

Se ritiene tutta ciò campatibile can una pub~
blica amministrazione e quali 'pravvedimenti
intende che siano presi perchè un siffatto mal~
costume sia subita eliminata in consider,azio~
ne che le casse di un ente pubblica non pas~
sono essere confuse can le casse private dei di~
rigenti della Democrazia cristiana» (961).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretaria
di Stato per l'interno ha facoltà di rispondere
a questa interrogaziane.

BISORI, Sottosegretario d1 Stato p,er l'in~
temo. Sui fatti narrati nell'interrogaziane so~
no stati compiuti accertamenti.

Non è emerso che l'autovettura di rappre~
sentanza della Amministrazione provinciale di
Catanzaro sia stata usata per scopi diversi
da quelli di istituto e di rappresentanza. An~
che il Presidente, avv. Pisantis, durante la
campagna eletto'rale fu notato, nel giro di pro~
'Paganda in provincia, su autovetture private
o prese a noleggio.

Salo in occasione di arrivi di personalità
o di rappresentanti del Governo è stato fatto
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uso ~. e ciò è avvenuto di rado dell'auto~
vettura di rappresentanza.

Sul lago Ampollino che trovasi nella Pic~
cola Sila, a 58 chilometri da Catanzaro, esi~
ste, da tempo, una casa cantoniera il cui pia~
na superiore è destinato ad os,pitare i funzio~
nari tecnici dell'Amministrazione provinciale
che vi si recano per ragiani di servizi a, mentre
il piana terrena è adibito ad alloggia del can~
toniere~custade.

In epoca più recente, nella stessa fabbrica~
to, è stata istituita, ad iniziativa della pre~
detta Amministraziane, una staziane ittiogeni~
ca per il cui funzionamento è in carsa la con~
cessiane di sfruttamento delle acque del lago
Ampollino.

Paichè la località, anche Iper tale ultim~
circostanza, è visitata di frequente ,da auto~
rità e personal ità, l'Amministraziane provin~
ciale ha ritenuto di ampliare la vecchia casa
cantaniera per renderla più canfo'rtevole; ed
accanto alla staziane ittiagenica è stato ricava~
to un allaggio di rappresentanza composto di
quattro stanze ed accessori, da servire, ap~
punto, Iper visitatori di riguardo.

In relazione a quanto ho ara narrata nan
risulta siana intervenuti fatti nuavi dopa le
ultime elezioni amministrative.

Non risulta, d'altra parte, che l'onarevale
interrogante ~ il quale è stato cansigliere pro~
vinciaIe di Catanzaro dal 1952 al 1956 ~ ab~

bia mai sallevato critiche in Consiglia pra~
vinci aIe, cir,ca quanto ha ora narrata.

Nan risulta neanche che ,critiche al riguar~
da siana state masse, da lui a da altri aratari
di apposizione, nel carso dell'ultima campa~
gna elettorale, a carico dei dirigenti della Am~
ministrazione pravinciale.

PRESIDENTE. Ii senatore De Luca ha f.a.
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

DE LUCA LUCA. Onorevole Presidente, il
Sottosegretario Bisori, nella sua r;Siposta, in
sostanza ha sostenuto che quello che ha denun~
ziata neUa mia interrogazione è completamen~
te inesatto. la affermo il contrario. E proprio
nella mia qualità di cansigliere provinciale
ho fatta sempre presente, in sena al Consiglio
Pravinciale (ed i resacanti stenagrafici, se
non sono stati distrutti, evidentemente ne fan~

no fede) questo malcostume dell' Amministra~
zione provinciale di Catanzaro, che mette le
proprie autavetture a dispasiziane dei depu~
tati e dei senatari demacratici cristiani per
i loro giri di propaganda e non soltanto du~
rante le camp,agne el,ettorali, ma durante quei
famosi «rientri» di fine settlmana, quando l
parlamentari girano le ri.spettive zone.

Personalmente, di fronte al Grande Alber~
go Moderno di Catanzaro, che è quello ove al~
lo'ggiano i senatori e ,i deputati democristiam
quando vengono a Catanzaro, ho SOI1preso gli
auti sti dell' Ammin istrazione provinciale con
le macchine, a disposizione, a quanto mi sono
sentito rispondere, degli onore'VoE Foderaro e
Larussa e del senatore Salomone, ,come di tan~
ti altri. Faccia nomi e cognomi.

Di frante alle mie insistenze il Presidente
dell' Amministrazione provinciale praticamente
ha fatto sempre orecchio da mercante. Ho se~
gnalato questi casi, appunto per impedire che
questo malcostume continui.

Circa la casa cantoniera ,debba aggiungere
ancora qualche cosa. Il Presidente mi permet~
terà di prolungare un pa' il termin.e dei cinlq:ue
minuti che mi sono, concessi per rispondere.
Presso il lago Ampollino esisteva una casa
cantanier,a dell' Amministrazione provinciale.
Ad un certo momento al Consiglio provinc.iale
venne sottoposta una delibera tendente a tra~
sformare questa casa cantoniera, che ne aveva
tutte le possibilità, in una stazione ittiogenica,
al fine di potenzi,are e sviluppare il patrimonio
ittico della zona sHana. Io ricordo che noi tut~
ti consiglieri d'opposizione fumma d'accordo
per potenziare e svilup,par~il patrimonio ittico
del lago Ampollino, ma in effetti è avvenuto
invece che di questa casa cantoniera si è fatta
una villa, non per ricevere, onorevole sotto~
segretario Bisori, le autorità o i membri del
Governo che vengono di tanto in tanto a Ca~
tanzaro, ma per farne la residenza estiva del~
l'Avv. Fausto Pisantis, presidente dell'Ammi~
nistraziane proivinciale di Catanzaro, dell'Avv.
Ernesto Pucci e di tutti quei gerarchi della
Giunta clericale che ammini'stravano e ain.mi~
nistrano la provi,ncia di Catanzaro.

Nella zona del lago Amponino, questo lo
.sanno tutti, i maligni dilcono~che con tutte
,queste permanenze democristiane anche le J'a~
mose trote sono definitivamente s,comparse.
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Onorevole Sottosegretario, evidentemente so~
no insoddisfatto della sua risposta. Mi augu~

l'O che, dopo questi esperimentI genetici per
lo sviluppo ittico del lago Ampollino, l'Ammi~
nistrazione ,provinciale dI Catanzaro, in conse~
guenza de11a sua risposta, non si veda incorag~
glata a fare altri esperimenh genetici per gli
a1lberi e le quaglie.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatori Palermo e De Luca Luca al Ministro
della difesa. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Per sapere quali siano i motivi per cui
con un provvedimento di data recente il Mini~
stel'O della difesa ha vietato ai militari di
partecipare ai concorsi di «Lascia 01raddop~
pia? »; se è a conoscenza che tale provvedi~
mento ha suscitato generale disapprovazione
e malcontento fra tutti gli interessati, i quali,
nel ,provvedimento stesso, ravvisano una aper.,
ta limitazione della lIbertà personale e quindi
una violazione dei diritti del citt3idino; se non
ritiene opportuno e giusto disporre che il prov~
vedimento di ,cui trattasi venga al Ipiù presto
revocato, anche in considerazione del fatto che
la ,partecipazione a concorsi del ,genere può ri~
vestire e riveste, sia pure negli attuali limiti,
un carattere culturale» (962).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per la difesa ha facoltà di rispondere
a questa interrogazione.

BOSCO, SoUosegretwr 'o di Stato per la di~
tesa. La disposizione mini,steriale che vieta
agli ufficial i e sottufficiali in servizio perma~
nente effettivo di partecipare a manHestazio~
ni o concorsi che abbiano in tutto o in parte
carattere spetta.colare, lungi dal rappresentare
una violazione dei diritti del cittadino, come
afferma l'onorevole interrogante, ha unicamen~
te di mira la salvaguardia del prestigio di cui
godono nel Paese le nostre Forze armate.

Tale disposizione, contrariamente a quanto
ritiene l'onorevole interrogante, è stata accol~
ta con favore negli ambienti militari. Pertanto
il Ministero non rjtiene opportuno modificare
le disposizioni già emanate al riguardo.

PRESIDENTE. Il senatore Palermo ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

PALERMO. Dobbiamo, onorevole Presiden~
te, essere grati al Mjnistero della difesa se
oggi, giorno non dedicato a «Lascia o rad~
doppia? », il Senato si occupa di tale trasmis~
sione televisiva. (Com1nenti dal cen.tro).

Dichiarai senz'altro ,che non sono soddisfat~
to della risposta dell'onorevole Sottosegreta~
l'io, soprattutto per le giustificazioni da egli
fornite; e credo che non saranno soddisfatti
con me tutti gli innumere'loli spettatori ed
amato,ri di questo programma.

Signor Presidente, con una circolare della
Segreteria Generale del Ministe.ro della di~
fesa, n. 4414, del 26 luglio 1956, è stato proi~
bito agli ufficiali, ai sottufficiaH ed ai soldati
di partecipare alla trasmisiSione di «Lascia
o raddoppia? »; e, contrariamente a quello che
ha affermato l'onorevole Sottoseg.retario, que~
sto divieto ha suscitato un grave e profondo
malconten'to negli appartenenti alle Forze ar~
mate. (Comm,enti dal centro)..

Ho udito parlare di prestigio: vorrei do...
mandare agli ono,revoli colleghi che hanno sol~
levato tale questione se si è tutelato il tpresti~
gio delle Forze armate quando si è ,consentito
che i soldati italiani prendessero parte, come
comparse, ad un film che nulla aveva a che fare
con la storia del nostro Paese.

Chiusa questa parentesi, vorrei ora doman~
dare all'onorevole Sottosegretario se è oppor~
tuno e legale questo. provvedimento,. Io penso
che la partecipazione a concorsi del genere
può rivestire e riveste, sia pure negli attuali
limiti, un carattere culturale. Perchè privare
gli appartenenti alle Forze armate della sod~
disfazione di partecipare a questo concorso
culturale? Io ritengo ,che invece il Ministero,
i comandi militari, ,anzichè adottare questo
provvedimento drastico, avrebbero dovuto sen~
tire il bisogno di invogliare, di stimolare, di
incoraggiare gli appartenenti alle Forze arma~
te a parteCÌtpare a questo spettacolo. Se, per
esempio, l'ordinamento militare si ispirasse
allo spIrito democratico della Repubblka, così
come pr,escrive la nostra Costituzione. penso
che si sarebbero dovuti, inve,ce, incoraggiare
glI appartenenti 3iHe Forze armate ad appro~
fondire alcuni temi, non solo per mi'ghO'1:'arelo
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spettacolo, ma anche per suscitare interesse
e divulgare alcuni aspetti, non noti alla mag~
gioranza della popolazione, come la storia mili~
tare la storia delle varie armi, la storia del,
Risorgimento, la storia della guexra di Libe~
razione, e degli atti di valore. Tutto questo,
ono.revoli colleghi, darebbe presUgio e circon~
derebbe di maggio'r calore e simpatia le nostre
Forze armate e dimostrerebbe che finalmente
è stata superata ed abbandonata la vecchia
concezione regia, che cioè le Forze armate
rappresentavano una casta chiusa. È neces~
sario fare uscire dal chiuso delle caserme i
militari e farli partecipare alla vita del po~
polo. Abbiamo tutto l'interesse a popolariz~
zare quanto più è po:ssibile il saldata, l'ufficia~
le; abbiamo bisagno di circandare questi cit~
tadini italiani satto le armi della maggiore
simpatia, e del più la,rga cansensa 'Papalare.

Soltanto. così si tutela il prestigio. delle
FF.AA.. E padanda di prestigio voglia ri~
cordare che negli Stati Uniti d'America, in
una rubrica televisiva simile a quella di «La~
scia o raddO'ppia », ufficiaH superiori e, pachi
giarni fa, un ammira,glia hanno. partecipata
alla campetizio.ne, senza che al.cuna abbia par~
lata di menomaziane di dignità o. di prestigio..

BOSCO, Sottosegretario di Staw per la di~
te'sa. In Italia passiamo pensarla benissimo.
diversamente.

PALERMO. Ma il (provvedimento del Mini~
stera nan solo è inopportuno, ma anche ille~
gale. Infatti l'articolo 52 della nastra GOlsti~
tuziane stabilisce che il servizio militare è ob~
bligatorio ma il sua adempimento. non lpregiu~
dica la pasizione di lavoro del cittadino nè
l'eseI1cizio dei diritti politici. Ora, se la Casti~
tuziane stabilisce che i diritti politici non pas~
sono comunque essere limitati durante il pe~
,dado del servizio milita.re, non comprendo per~
chè dovrebbero essere limitati gli altri. Ricor~
date il terzo capoverso dell'articolo 52 della
Costituzi'one il quale djce ,che l'ordinamento
delle Forze armate si ,informa allo spirito de--
mocratico della Repubblica? È alppunto in ba~
se a questa dizione chiara, precisa, in base allo,
spirHo ,democratico della Repubblica che io nel
dichiararmi insoddisfatto di questo provvedi~

mento inorpportuno e illegale, preso dal Mini~
stero della difesa, dichiaro che rito.rnerò sul~
l'argomento perchè non 'posso<consentire che
a dei ,cittadini italiani salo perchè prestano ser~
vizio militare sia limitata l'esercizio. dei di~
ritti sanciti dalla Costituz,ione.

PRESIDENTE. Segue una interrogazione
dei senatori Palermo e De Luca Luca al M,i~
nistra del lavara e dalla previdenza saciale.
Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Per sapere se è a canascenza delle tristi
condiziani in cui si dibattono. gli insegnanti
e gli assistenti delle scuale di riqualificazione
istituite con decreta~legge del 15 aprile 1948
in tutti i sanatari che abbiano. un minima di
200 ricoverati; infatti detti insegnanti: a) han~
no diritto all'incarica annua a discrezione del~
la direzione scalastica can una ,retribuzione ora~
ria di lire 400 ed una stipendio mensile che
oscilla dalle 26.000 alle 28.000 lire; b) pur
svolgendo la loro attività nei sanatori della
Previdenza sociale non sono cansiderati dipen~
denti della stessa Amministrazione e nan go~
dana neanche dei dir,itti degli stessi avventizi
del predetto Istituto; c) l'indennità di contagio
riconosciuta a tutti ~ dipendenti dei sanatari
viene loro negata; d) nan hanno. diritto ad al~
cun contratto di lavoro nè a qualsiasi farma
assicurativa; e) nei Iperiodi delle vacanze na~
talizie, pasquali, estive ed intermedie all'anno
scalastico dovute a motivi di salute o altra non
hanno alcuna retribuziane e non hanno. diritto
neppure alla tredicesima mensilità; f) se l'in~
segnante viene colpito da tbc o da altra infe~
zione non riceve al,cuna assistenza sanitaria
e nan viene neanche ricoverato in sanatorio..

Per quanto riguarda gli assistenti, questi
vivono nelle medesime candiziani con la sola
differenza che il lo.ra stipendio non supera le
20.000 lire mensili.

Per i motivi sorpra esrposti gli interraganti
chiedano se il Ministro. non ritiene quanto mai
giusta ed indilazianabile un pravvedimenta che
miri a sanare senz'altro questo incresciosa ed
incredibile stato di cose e a rendere adeguata
giustizia a detto Ipersanale così benemerita e
casì sacr;ilficato» (970).
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PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretaria
di Stato per il lavoro e la previdenza soci.aJ.e
ha facoltà di rispondere a questa lnterro'ga~
zione.

SABA TINI, Sottosegretario di Stato per il
lav,oro e la previdenz,a soc'iale. Al senatore Pa~
lerrno e al senatore De Luca Luca, il Ministero
fa Ipresente che l'Istituto nazionale della pre~
videnza soc.iale, in sede di applicazione del de~
creto legge 15 aprile 1948, n. 538, istitutivo dei
carsi di riqualificazione profess;onale per i
tbc., ricoverati in v,ia di guarigione, si pose il
problema dell' organizzazione dell'insegnamen~
to per tali corsi.

In un primo momento fu provveduto valen~
dosi di regola delle prestazioni di persone qua~
lificate che svolgevano il lo,ro compito in mo~
do autonomo per un limitato numero di ore,
senza vincoli di subordinazione nei confronti
dell'Istituto e senza limitazioni della facoltà
di attendere anche ad altre occupazioni.

Si trattava quindi di un rapporto a carattere
tipicamente professionale, che comportava per
l'I.N.P.S. soltanto l'obbligo di carrispondere i
compensi pattuiti, e non già di un raPiPo;rto
impiegatizio.

In un secondo tempo l'I.N.P.S., nell'inten~
to di rendere più efficiente l'organizzazione
dei corsi di riqualificazione, ha ritenuta 0'P~
portuno valersi della specifica ,competenza di
determinati Ent.i (Istituto nazionale per adde~
stramento e perfezionamento dei lavoratari
dell'industria; Consorzi provinciali per l'istru~
zione tecnica; Ente nazionale addestramento
lavoratori del commercio, ecc.). Tali Enti dan~
no all'I.N.P.S. la loro collaborazione, curando
la formulazione di programmi didattici ade~
guati e ,provvedendo, con personale proprio,
all'insegnamento.

A quanto consta, l'I.N.P.S. rimane estra~
neo ai ,rapporti tra gli Enti anzi detti e gli in~
segnanti dei corsi, mentre corrisponde agli En~
ti stessi, per l'organizzazione di ciascun ,corso
di riquali:ficazione, un compenso globale, sulla
base e nei limiti di appositi preventivi finan~
ziari. Con tali criteri è da considerare ormai
risolto il problema, presso' tutte le Case di cura,
sedi di centri di riqualificazione, fatta ecce~
zione per l'Ospedale sanatoriale di Napoli, per
il quale sono in corso di definizione accordi

can il locale Consorzio provinciale per l'istru~
zione tecnÌrca.

PRESIDENTE. Il senatore Palermo ha fa~
caltà di dichiarare se sia soddisfatto.

PALERMO. Io ringrazio l'onorevole Sotto~
segretario per la risposta esauriente. Mi con~
senta, però, di esprimergli il mio profonda
rammarico nel constatare che :proprio il Mi~
nistero del lavoro e della previdenza socialle
non risp,etti la leg,ge, sopmttutto per quanto
si riferisce all'assicurazione contro le malat~
ti,e e l'invalidità.

Io mi rendo conto di quanto egli ha detto,
però vorrei domandare alla sua coscienza se
gli sembra giusto e onesto che gli insegnanti
e gli assi,stenti di questi cOlrsi di qualifi'cazione,
istituiti in base al decreto~legge 15 aprile 1948,
possano percepire 400 lire all'ora.

SABATINI, Sottosegre~ario di StaJto p,er 1'1
lavoro e la previdenza sociale. Ho detto che
questa prima parte è risolta.

P ALERMO. Anche se è risolta, lo stipendio
che vengono a percepire va daUe 26 mna lire
alle 28 mila lire al mese, il che è quanta mai
irrisorio. Gli assistenti, per i quali il caso
non so se è risolto, non ,percepiscono neanche
20 mila lire.

Ma quel che ha r.ichiamato maggiormente
la mia attenzione, è che questi insegnanti ed
assistenti che prestano. la loro opera nei sana~
tori e quindi a contatto con .gli ammalati, si
trovano in condizioni veramente strane per~
chè, oltre al fatto di non avere nessuna cer~
tezza di continuità di lavoro, non sono consi~
derati dipendenti dell'amministrazione, non
godono. neanche dei diritti degli avventizi e
non percep,iscono indennità di contagio come
gli altri dipendenti. Non hanno alcuna forma
assicurativa, non hanno diritto alle ferie na~
talizie, pasquali o estive e, se si ammalano
e non possono. iprestare la loro opera, non per~
cepiscono nulla. NOln hanno la tredicesilTIla
mensilità e se sono colpiti da t.b.c. non hanno
diritto all'assistenza del sanatorio.
. Io ho voluto citare tutti questi fatti per r,i~

chiamare l'attenzione del Ministero pel1chè
provveda a sanare questa situazione ingiusta,
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illegale e addirittura disumana, iperchè nan
è ammissibile che persane a contatta can dei
tuberCO'latiici nan ahbiana ne,anche la garanzia
di avere, in caso. di contagia, tutta quella 8IS~
sistenza che la legge prevede.

PRESIDENTE. Segue un'interragazione
del senatare Asaro. ai M.inistri del lavoro e
della p,revidenza saciale e dell'agricaltura e
delle fareste. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Per far canascere se risulta lOlra che, in
genere, came avviene 1?er la città di Trapani
e Ipravincia, gli uffici ed i servizi per ,la Cassa
mutua caltivatari diretti hanno. unica sede can
gli uffici dell' Associaziane coltivatari diretti e
dirigenti e funzianari della prima spessa sana
le stesse persone che diriganol ed arganizzana
la secanda; che, allarquanda i caltivatari di~
retti si presentano. per la iscriziane alla Cassa
mutua caltivatori diretti, a per averne rego~
lar.izzata la posiziane, si impone lara, anche
se nei termini di una violenza comprensibil~
mente dissimulata, di prendere la tessera di
a,ppartenenza ana Associaziane coltivato.ri di~
retti per un casta di cir,ca 700 lire, che l'inte~
ressata spessa accetta iper timare che ,la sua
richiesta relativa alla iscriziane e regala,riz~
zaziane della pasiziane ana Ga1ssa mutua ven~
ga trascurata.

« In casa affermativa i Ministri interragati
vorranno. far conascere se ritengono. tutta ciò
lecito e marale ed eventualmente quali prov~
vedimenti intendano adattare per eliminare il
grave inconveniente di cui sopra è cenno»
(985).

PRESIDENTE. L'anorevale Sattosegretaria
di Stata per il lavaro e la Iprevidenza saciale
ha facaltà di rispandere a questa interroga~
zian-e.

SABATINI, So,ttosegretario di St,ato per ~l
lavoro e la previdernza sociale. Can numerose
interrogaz,iani è stata più vO[te rappresentata
al Ministro. del lavaro ed al Ministro. del~
l',agrko.ltura, anche per conto del quale si dà
rispasta all'onorevale senatore Asaro., che in
nan pochi Comuni i servizi delle Mutue di ma.-

lattia de,i caltivato.ri diretti hanno sede camune
can gli uffici della Federazione nazianale cal~
tivatari diretti e che spessa i dirigenti delle
prime e della seoonda sana le stesse persane.
Il senatare Asaro. lamenta ino[tre che i cal~
tivatari diretti che chiedono la iscrizio.ne alla
Cassa mutua sarebbero. aggetta di insistenze
perchè accettino. la tessera di iscrizione alla
organizzazione sindacale.

Mi corre l'abbligo di precisare che i ,r,isul~
tati delle indagini all'uopo. svnlte nan hanno.
canfermato la fandatezza delle doglianze in
questione. È risultata che gli uffici delle Casse
mutue coltivatori diretti sono, in ogni casa,
sistemati in locali diversi e separati da quelli
degli uffici della Federazione nazionale. Può
accadere invera che i locali dell'una e dell'altra
o!rganizzazione si trovino. nella stesso stabile,
ma è ,comunque esclusa agni pramiscuità di
uffici. Il fatta ,riguarda non tanto le Casse
mutue provinciali, quanto in mado particolare
le Casse mutue comunali e deve essere, avvia~
mente, esaminato sotto un aspetta peculiare,
quale quella della dispanibilità dei mezzi fi~
nanziari. In altri termini il problema della
sistemazione degli uffici e della 8ISsunziane del
personale è subardinata alla candiziane indi~
spensabile della sussistenza in bilancia dei
mezzi ,finanziari accorrenti.

o'ra, come è noto, le Casse mutue camunali
coltivatori diretti hanno. appena i mezzi per
l'erogazione dell'assistenza medica generica a
damicilia ed in ambulatoria, nanchè della as~
sistenza o.stetrica generica. Esse, daè, nan
sono fornite di Iquei mezzi finanziari che sareh~
bero necessari per poter organizzare una di~
sposizione dei p.rapri uffici lontana dalle sedi
della organizzaziane sindacale.

Per tale mativa nan ricarre la possibilità di
un intervento. del Ministero dellavaro ,p'er ma~
dificare situazioni del genere, 'in quanta il ipra~
blema delle sedi degli Enti mutualistici, che
il M,inistera non può che desiderare came se~
parate e distinte dalle sedi delle organizzazioni
sindacali, nan può essere risalta mediante de~
terminaziani 1mperative dell' Amministraziane
di vigilanza, bensì ha passibilità di soluziane
saltanta se le dispanibilltà finanziarie degli
Enti la cansentona, a giudizio. dei rispettivi
organi amministrativi.
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Quanto al personale dirigente delle Casse
mutue, non è da escludere che trattisi delle
stesse persone che dirigono o organizzano gli
Uffici ,della Federazione coltivatori diretti, ma
la coincidenza è in relazione alla natura delle
cariche, che sono, come è ben noto, elettive.

Quanto al rilievo formulato nella seconda
parte della interrogazione, è appena il caso
di porre in evidenza che il Ministero dei la~
varo non ha alcuna veste per impedire che
tutte }e organizzazioni sindacaI i svolgano ope~
ra per accrescere il numero dei rispettivi
iscritti nei limiti deHa libertà sindacale.

PRESIDENTE. Il senatore Asaro ha facol.
tà di dichiarare se sia so.ddisfatto.

ASARO. Rilevol innanzitutto che io non
chiedevo ai Ministri di salpere se esistono o
no i casi che ho denunziato, Iperchè in quan~
to alla loro esistenza, onorevole Sottosegre~
tario, possiamo, come suo'l dirsi, mettere la
mano sul fuoco. Del resto lei stesso, dopo
averlo negato all'inizio della sua risposta, ha
ammesso, alla fine, che esistono casi spora~
dici in cui ,le Cas,se mutue ri:si,eidono. nel~
lo stesso st,abile deH'AssoCÌiazione coUvatori
diretti e adduce che ciò avviene perchè manca
la disponibilità di mezzi ,finanziari nella con~
giuntura particolare.

Questi casi esistono, certamente, e non sono
pochi; rappresentano un sistema.

È troppo noto ,che la Cassa mutua col~
tivatori diretti è nata con il ma,rchio dell'im~
brogli o e costituisce una delle forme più spor~
che di propaganda demagogica e di coartazione
nei confronti dei coltivatori diretti che sono,
con ciò distratti dagli organismi sindacali in
cui potrebbero difendere efficacemente i loro
interessi.

Chiedo scusa del tono, diciamo così, esaspe~
rato con cui sono costretto ad esprimere questi
ri.lievi e insi,sto nel denunciare che si tratta di
una realtà non sporadica, ma sistematica e
generale. Avviene a Trapani e nei Comuni
della provincia, a Palermo e nei Comuni di
questa provincia e così immagino. sia per tutte
le altre provincie d'Italia.

Io chiedevo invece di sapere se questi fatti
sono a conoscenza dei Ministeri e come inten~
dono porre rimedio. Ma dopo che ella, nella

fo.rma con cui lo ha fatto, ha alffimesso che ai
Ministeri tutto ciò è noto, non dice come si
intende provvedere. Anzi, di contro, ci crea
una nuova preoccupazione prospettando impli~
,citamente che questo. sistema continuerà a sus~
sistere.

Sta di fatto che ha soltanto espresso preoc~
cupazione per il programma finanziario, per la
mancanza di disponibilità finanziaria, ma non
per il fatto che la Cassa mutua coltivatori di~
retti possa continuare ad essere assorbita, ma~
nipolata e manovrata dalla AsS'oiCÌazionecolti~
vatori diretti; il che è veramente scandaIoso,
anzi delittuoso..Dopo tutto quello che si è detto
e che si è fatto credere, e cioè che questa Isti~
tuzione sarebbe stata il toccasana per la vita
lavorativa e per la veochiaia dei coltivatori di~
retti, adesso ci si viene a dire che la Cassa
mutua non è in condizioni di affittarsi uno
stabile e che, per mancanza di mezzi deve su~
bire la coabitazione con una associazione pri~
vata e ben determinata.

Credo appunto che l'aspetto più grave della
risposta dell'onorevole Sottosegretario sia il
riconoscimento delle gravi irregolarità e che
non ci si preoccupa di trovare i mezzi per or~
ganizzare onestamente la Cassa mutua colti~
vatari diretti.

Essa non deve essere diretta dal Segretario
dell'As'socia,zione coltivato.ri diretti o dal fidu~
dario di un determinato sindacato, i quali han~
no tutto l'interesse di mantenerla sotto di sè.
Devono esse,re i coltivatori diretti a dirigerl,a
democraticamente dato che sono questi che pa~
gano diecine di migliaia di lire Iper sostenerla.

E infine che cosa dire del sistema scandaloso,
ormai generalizzato, che quando ci si presenta
alla Cassa mutua per regolarizzare la propria
posizione, la prima domanda che viene rivolta
è: Iprendi la tessera?

Questo, onorevole Sottosegretario, non è un
sistema di svoigimento di propaganda organiz~
zativa, come dice lei. Questo è un sistema di
ricatti, di infamia; un sistema mostruoso per
coartare la libertà dei lavoratori. Nessuno nega
che ogni organizzazione ha diritto di svolgere
la propria attività per poter fare proseliti nelle
proprie file, ma non con questi meto.di iHedti.
Questo aspetto, per me, è il più IpreoccUipante;
e, dichiarando la mia più assoluta insoddisfa~
zione per quello che ho appreso, ia avanzo la
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esigenza assoluta di una urgente moralizza~
zione, per lo meno, di questo aspetto della Cas~
sa mutua dei coltivatori ditetti.

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle inter~
rogazioni è esaurito.

Per la discussione di una mozione.

SANTERO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SANTERO. Signor Presidente, nella seduta
di martedì è stata annunciata una mia mo~
zione, che reca anche la firma di moJtissimi
altri senatori, concernente l'Euratom ed il Mer~
cato comune. Questa mozione, per motivi noti
a tutti, dovrebbe essere al più presto discussa.
Io prego la Presidenza, anche a nome del se~
natore Battista, chè questa mozione sia iscritta
al più presto all'ordine del ,giorno.

PRESIDENTE. Se ne è parlato stamane in
Commi.ssione degli aftiari esteri.

SANTERO. Mi rivolgo possibilmente alla
Commissione del Senato perchè iPossa essere
discussa il iPrimo mercoledì successivo alle va~
canze, sempre che il Ministro degli esteri possa
essere presente.

PRESIDENTE. La Presidenza si è già resa
interprete presso il Governo dell'opportunità di
discutere sollecitament'e questa mozione. Perciò,
appena possibile, sarà resa nota la data fissata
per la discussione.

SANTERO. La ringrazio, signor Presidente.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro~
gazioni pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segreta;rio :

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
ai Ministri degli affari esteri e dell'interno,
pw conoscere chi ha negato e per quali mo~

tivi il vi.sto d'ingresso in Italia ad uno dei più
grandi interpreti mondiali della musica, il vio~
lini,sta sovietico David Oistrach che doveva,
oggi 30 gennaio 1>957,partedpare al concerto
sinfonico del Teatro Ar,gentina di Roma, se~
condo il programma da tempo prestabilito,
atto questo, del rifiuto del vi,sto d'ingresso,
che non risulta giustiJficato da nessuna par~
ticolare situazione interna dell'Italia; è offen~
siva verso l'arte che non conosce barriere, e
superando ogni artificiale divisione di popoli
e di esseri può rappresentare il tramite dI
avvidnamento ,e di incontro in una Sifera su~
periore di armonia, anche quando certe divi~
siam esistono; ed atto particolarmente più
riprovevole, e che deve essere ri,parato, in
quanto compiuto dopo le rec,enti entusiasU,ohe
accoglienze tributate agli artisti itaHani nel~
l'U.R,s.S. dumnte la recente settimana dpI
cinema italiano, e mentre, dopo Leningrado,
una Mostra italiana del disegno contempora.
neo ha ~uogo nel,Museo delle belle arti di Mo~
sca con favore, intere,sse e simpatia per l'arte
e gli artisti itali:ani (1041).

BUSON!.

Ai Ministri delle finanze, dell'agricoltura e
delle foreste, del lavoro e della previdenza so~
c'iaIe, tper Isapere le ragioni ,per le quali neHa
provin0ia di Mat.era è stata ridotta conside~
revolmente la coltilVaz,ione del tabac1co, ca~i()
nando ~ra'vlilss.imodamno alla 'pll1Oduz,ione,ai col~
tivaboried ai laIVoratori. Il IProlVvedimento in~
g1iUISiti'ficatoed dnspiega:bile colpisce piccoli (>

medi a'gricoltO'ri. Sarno ,stati sottratti alla p'r.o~
du:zio!neter:reni ,coltivati da o~tre dodi,ci anni,
che dav:ano la Iffi~gliore,qualdtà di tahac'co, camp
potrà es,sere rH€,vato dalle carbel,le di .p:alga~
mentO' eseguite dai produttori. Il comunicato
della -d'irezlione cOlmp'artime.ntale coltivatori ta-
bacchi 100:Lecce ha elencato, eliminamdoli dai~
la coltiv,azioIT,e,nÙlmerOlsiterI1eni dei comuni di
Bistkcli, Bernalda, Ferra:nd!ina, Montalbano J0~
nko, Pomarico, Montesca,glioso, Cr,aco, ed ha
pr()/1iTocatovivi.sSiimo e 'g'Ì'Us1tilfica;tomakarnten.

to. È una g~a'Vils.simadISiPOlSiÌz'ionequella [lITllPar~
tHa, che colpisce le zone dep~es.se, attuata sen~
za alcuna giustilficazione.

Si chiede:



SenlLto della Repubblica II Legislatura~ 20169 ~

30 GENNAIO 19574918 SEDUTA DISCUSSIONI

a) sia cancessa l'autarizza:z1ione di calti~
vaz'i,ane ,di taba,cca a tutti cO'llO'roche precedp!l ~

temente caltivana le zane sappresse;
b) s,ia allargata, nella provinda di Ma~

tera, la coltilVazione del tabaccO', la cUliIProdu--
zlÌ!anemedia ,per ogni ietta:ro è superiare a qu~l ~

la del'Ie al/bre prorvirncie;
c) sianO' crea;titaJbaoc;hifici Iper lavorare 11

prodottO' neUa suddetta ,provillloia, per occupa~
re la mano d'opera ed alleviare la cres,cente
milseria dii queUe contr3Jde (1042).

CERABONA.

Al MinistrO' dei lavori pubblici, per cano~
scere perchè nan si pravvede a sistemare la
frana minacciasa del Genelizzo sulla pravin~
ciale Pante Battaglia~Raccanava in pravincia
di p.atenza ",che interrampe 'ormai per la terza
valta l'unica strada ratabile per questa ope~
rosa cittadina.

Tale strada riparata anche l'annO' sca~sa
senzl3. però regale tecniche, senza incanalare
le acque, senza cO'struir,e un mura a mante per
cantrastare il passa al terrena franaso, cede
agni giornO' di più can grave pericalo per le
persone e per i veicali che sona castretti a
transitarvi (1043).

MASTROSIMONE.

Al MinistrO' deUa paste e delle telecamuni~
caziani, per conascere perchè la R.A.I.~TV in~
stallanda a Laganegro un ripetitare per dif~
fondere i pragrammi televisivi in Lucania la
abbia impiantata di dimensioni ridottissime e
per di più a ridosso del Monte Serino per cui
nes.suna utilità pI'latioa deriva alla regione Lu~
cana che povera di ogni conforto chiede al~
meno questa utile realizzazione (1044).

MASTROSIMONE.

Ai Ministri del lav,ora e deUa previdenza
sociale e della pubblica istruziane, per cana~
scere perchè l'autorizza'zione già concessa dal
Minister'a del Lavoro di un cantiere per i di~
soccupati di Grumenta N ava, Moliterno e Vig~
giano (pravincia di Patenza) sia stata ritirata
mentre sarebbe veramente proficua per la Lu~

cani,a mantenerla onde utilizzarne le giornate
lavorative per gli scavi importantissimi del~
l'antica «Grumentum» e rimettere in luce
una intera città romana, la Pampei Lucana,
che co.stituirebbe per di più un centra archea~
lagica e turistico ,ai altissimo interesse (1045).

MAS'fROSIMONE.

Ai Ministri dell'interna e dei traspo,rti, per
conos,cere se data la mancanza di iJ.luminazio~
ne elettrka nelle trascurate stazioni delle fer~
rovie Callabro~Lucane delle provincie di Ma~
tera e Potenza, nan si debba provvedere fi~
nalmente ad una rapida, doverosa madifica
della illuminazione attuale can razionali im~
pianti con lampade elettdche, impianti ,che
sono da anni attesi d,a quelle dimentIcate pa~
polazioni Lucane attualmente affidate neUe
suddette Stazioni a precarie e malsicure luci
a petroliO' nelle lunghe attese serali e natturne
nelle sale d'aspetta (1046).

MASTROSIMONE.

Interrogazioni
coOnriDhl/;esta d:i risposta scritta.

Al Ministro di grazia e 'giustizia, per cono~
scere quale fandamento abbianO' le voci lI:'ela~
tive ad un presunto intendimento di ampliare
ì'estensiane della calania penale agricala di Ca~
'Praia Isola (Livorna), in pieno contrasta COil
le decisiani del Parlamento, n quale ~ esten~

denda al territoriO' di quol Comune le pravvi~
denze della Cassa del MezzagiornO' ~ ha in~
teso impremer,e all'Isola una decisiva spinta
versa quella valarizzaziane turistica alla quale
essa ha legittima diritto ad aspirare (2646).

TURCHI.

Al Ministro del tesorO', per sapere a che
p'Uinta si trova la pratica di pensione Pinta
Vincenzo, poso n. 284120 N.L./Rev. (2647).

PETTI.

Al MinistrO' del tesal\o, per sapere' a che
punto si trava la liquidaziane della pensione a
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favare di Gam'batrdeUa Giuseppe di Vincenza
da Montecarvina Ravella, pas. 138629, n. 5,
trasmessa al Camitata di liquidaziane il 13 di~
cembre 1954 can elenca n. 58909 (2648).

PETTI.

Al Ministra del tesaro, per sapere a che
punto si trova la pratica relativa alla liqui~
dazione d€U'assegna integrativa a favo.re di
Armina Carmela vedava Schiavone, titalare
della pensione di riversibilità, poso n. 5160184
(2649).

PETTI.

Al Ministro del tesor,a, per saper€ a che
punta si trava la liquidazione della pensiane a
favare di Paesana Gaetana fu Gius-eppe (Buc~
cina) poso 1453232 (Dirette N.G.) la cui do~
manda lI'imanta al 1950 (2650).

PETTI.

Al Ministro del tesoro, per conas,cere la sta~
to :deUa praJbica relativaaUa pensione eli gUél'~
ra a favO're di Ruggiera Annumda:ta, quale ve~
dava di Lalca,sira GiuselP'pe (,posiz. 582051
N. G.) (2651).

PETTI.

Al Ministra del ,tesoro, per sarpere a che
punto ~i trova Japratica della pe'I1's,ionea fa~
vore di C'a,ratenuto Gennara (pogiz. n. 93255)
già inv:iata ai Comitato di ldquidazi<Olleil 21
gi,ugna 1956 can elenca n. 66835 (2652).

PETTI.

Al Ministra del tesoro, per sapere a che pun~
ta ,siitrorva l,a pratica aggravamento, (p(\'::;izio~
ne n. 471389 N. G.) al nome di Nacer"no Pie~
tro (2653).

PETTI.

A,i MiniiRtra.d,8i larvori purbb'liC'i,deHa mari~
na mercantile, dell'agricaltura e delle fareste e
dìel['inteI"I1!o,rper satp'f1re quali pravve.dimenti
intendana prende.re per provvedelI'e a riparare
i dl'mni verHìcatis,i a Scia('c.a (Agrigenta) in

seguita alle mareggiate -ed al cattivo tempo
dei giorni scors'i. PreCÌs,acrnente: il franamento
del terreno attarna al Cap.a .s. Marca dove esi~
steva il faro per i naviganti che è andato di~
strutto,nonchè lo sCOosceudimel1coavutosi ver~
sa il mare cOonla ,perdita di ùItrc 30 ettari di
vigneti e danni alle cantine della zo.na, oltre
che nell'abitatOo della città" alla caduta dei due
muraglioni di sa~tegno de.i dom S. Agastino
e Porta di Mare. Fa,cendo ril,:,vare che Sdacca
è citta campresa tra i camuni da cOonsalidare
a spese dello Stato chiedi,a:ma l'cimmediato h~
tervento dei Ministeri .c,ompetenti ,che venga di~
Slpo.StOquanto Ooccorrente a rÌlpararoe i danni
e a ripristinare ia funzionalità del fara e alle
provvidooze per gli agricoltOlri della zona
(2654).

MOLINARI, SANMARTINO.

A} M,i.ni'stm deH'agI'li,coltu~a '8' dene foreste,
,per salpe:re per qualii mo'tivi sd 'rlimanda ancorn

l.a rfiss.azdOlnedii un equo prez;zo d'ammassOo del
,gmno dur,o, che ~isponda al .prezlZO pOolitico

fissato. per il grana tenero. Il protrarsi di tale
notevOole iS!perequaz,ione, mentre è mativo di 'l"l-
sentimento. fra le rp,opo],azioni ruraIIi del Mez-
zogioI'ino 'e de'lla S'icil'ia, non favorils,ce la colti~
vazione del grano dura di cui l'Italia è im~
partatrice, e castituisce la piÙ chiara testimo~

'Il'ianza 'Che .soOloa !parole si fa una ipo~itiica '1
favlOiI'€ di quelle ,z.o:nedepres,se, che, malgrado
lie note Iprovvidenze (Cals,sa del Mezzo'giorno),
halnno v,isto negli ultimi aThn~,ruggravarsd il di~
sllilVel'Jodel tenove d,i vita riJspetto al NOI'ld, tan~

tO' che a eausa délle mi'8eI'le 0Ollidizioni delle
maSlSe rumli del Sud, una ve't'a e 'Pra,p,ria, fuga
daJi campi s:i verifica ogni g;ior:no (2655).

Russo Salvatore, PASTORE Raffaele,
GRAMMATICO, SPAGNA, FIORE, AN~

GRISANI, AGOSTINO, FARINA, DE

LUCA Luca, MANCINO, CONDORELLI,

ZUCCA.

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 31 gennaio 1957.

I PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi

I

in seduta pubblica domani, gÌOovedì 31 gennaio,

~

alle ore 16,30, eon il seguente ordine del giorna :
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I. Votazione 'per l.a nomina:

a) di nove membri dell' Assemblea della
Comunità europea del ,carbone e dell'acciaio;

b) di un membro effettivo dell'Assemblea
consultiva del Consiglio d'Europa;

c) di un membro supplente dell'Assem~
blea consultiva del Consiglio d'Europa.

II. Seguito d,ella discussione dei disegni di
legge:

1. SPEZZANO,ed altri. ~ Istituzione di una
imposta comunale s'Ull'inClremento di valore
delle aree fabbricabi1:i (898).

AMIGONI ed altri. ~ Provvedime.nti per la
costituzione di patrimoni di aree edificabili
da parte degli enti interessati allo sviluppo
dell'edilizia popolare ed economica e relativi
finanziamenti (946).

MONTAGNANIed altri. ~ Istituzione di una
imposta annuale sulle aJree fabbricabili al
fine di favorire la costituzione di patrimoni
comunali e il fin.anziamento della edilizia po~
polare (1020).

Imposizione sull'incremento di valo,re dei
beni immobili (1183).

2. Disposizioni per favorire l'acquisizione di
aree fabbricabili per l'edilizia popolare (1181).

III. Disc'Ussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni per la riforma fondiaria e
per la bonifica dei tell'ritori vallivi del Delta
padano (1626).

2. Modifi-ca delle leggi 9 agosto 1954,
n. 640 e 10 novembre 1954, n. 1087 (1627).

IV. Seguito della discussione del disegno di
legge:

CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituzione di
un Ministero della sanità pubbUca (67).

V. Discussione dei disegni di .legge:

1. Du.rata dei brevetti per invenzioni ll1~
dustriaU (1654).

2. PICCHIOTTL Abrogazione e modifi~
che di alcune disposiz'ioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza approvato

con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,
e del relativo regolamento (35).

Modifi,che alle disposizioni del testa unico
delle l€ggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931;, n. 773,
e delll'elativo regolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamento del
testa unieo delle leggi di pubbhca sicurezza
aJppr<~vatoNn regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle norme della Costituzione (400).

3. Delega al poter,e esecutivo di emanare
norrn~ in materia di ,polizia delle miniere e
delle cave e per la riforma del Consiglio su~
periore delle miniere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ Norme sulla polizia
deHe miniere e cave (1474).

4. Disposizioni sulla pr,oduzione ed il com~
mercio deUe sostanze medicinali e dei pre~
sidi medico~chirurgici (324).

5. Trattamento degli impiegati dello Stata
e degU Enti puliblid, eletti a cariche presso
Regioni ed Enti ,locali (141).

6. Tutela delle denominazioni di origine
o prov,enienza dei vini (166).

7. TERRACINIed altri. ~ PubbJicazione in~
tegrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urg,@nza).

8. BITOSSI ed altri. ~ Integr,az'ioni sala~
riale eccezionale pelI' i lav,oratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

9. Soppressione della Gestione ,raggruppa,~
menti auto-carri (G.R.A.) (151).

\

Sp ALLINO. ~ Interpretazione autenti~
ca del decreto del Presidente della Re~

10.

/

Vubblica 19 dicembr,e 1953, n. 922, in
materia di reati finanziari (1093).

60 Elenco di p€tizioni (Doc. CXXV).

11. MERLIN Angelina. ~ Norme in mate~
ria di sfratti (7).

12. MONTAGNANIed alttri. ~ Dimin'Uzion€
dei fitti e regolamentazione degli sfratti
(1232).

La seduta è tolta (ore 20,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficIO dei Resoconti


